
RIS

3279

 Utilizziamo un retrofl ettometro per controllare le prestazioni 
di ogni rotolo di nastro rifl ettente. Il retrofl ettometro misura 
il coeffi  ciente di due angoli rotanti. La EN ISO 20471 richiede 
che la lettura non deve essere inferiore a 330 ma Portwest 
esegue i test con una lettura minima di oltre 400. 

 COME TESTIAMO I NOSTRI INDUMENTI AD ALTA VISIBILITÀ 
SECONDO LA EN ISO 20471 E RIS3279TOM? 
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 Uno spettrofotometro è usato per verifi care la cromaticità - 
“intensità del colore” - del tessuto. Lo usiamo per garantire che 
ogni rotolo di tessuto soddisfi  i requisiti della EN ISO 20471 e 
RIS-3279-TOM. 

 RIS impone una maggiore concentrazione per il tessuto 
arancione ad alta visibilità per i ferrovieri. Ciò aumenta 
la natura evidente del tessuto e assicura che il lavoratore 
ferroviario sia più visibile. 



EN ISO 11611     

 Per rispettare la norma EN ISO 11611 tutte 
le tasche esterne devono essere chiuse con 
lembi, ad eccezione delle tasche laterali sotto 
la vita che non si estendono più di dieci gradi 

in avanti rispetto alla giuntura. 

 Una tasca singola porta metro con un’apertura 
non superiore a 75 mm è consentita dietro la 

cucitura laterale su una o entrambe le gambe. 

 TASCHE FLAP  TASCHE PORTAMETRO  RESISTENZA ALLA TRAZIONE ED ALLO STRAPPO 

 ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO PER L’USO 
NELLA SALDATURA E PROCESSI ASSOCIATI 

 Per soddisfare la EN ISO 11611 la resistenza 
alla trazione  deve essere di almeno 400 N 
e la resistenza alla lacerazione deve essere 
di almeno 15 N per la classe 1 e 20 N per la 
classe 2. 

 La tuta vincente FR50 di Portwest ha un 
valore di resistenza alla trazione di almeno 
500 N e una resistenza alla lacerazione di 
almeno 25 N dopo 50 lavaggi. 
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 TUTTI GLI INDUMENTI PORTWEST CERTIFICATI ALLA EN ISO 11611 SODDISFANNO QUESTI REQUISITI 
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NASTRO RIFLETTENTE
Il nastro riflettente deve essere largo almeno 50 mm.
Le bande di nastro riflettente devono essere distanti 

almeno 50 mm

DISTANZA DALLA CUCITURA? 
Il nastro riflettente deve essere a 50mm o più dalla 
fine della manica o della gamba.

TUTTO INTORNO AL CORPO 
Il nastro riflettente deve circondare il busto e / o gli arti da 
includere nel calcolo della necessaria area quadrata del nastro 
riflettente. Uno spazio vuoto (per il sistema di fissaggio o una 
giunzione) nella banda del nastro riflettente deve essere pari o 
inferiore a 50 mm. La quantità totale di tali spazi in ogni banda 
non deve superare i 100 mm attorno al tronco e 50 mm attorno 
alle maniche e alle gambe.

EN ISO 20471       IL NASTRO RETRORIFLETTENTE DEVE 
RISPETTARE I PARAMETRI SEGUENTI:
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TUTTI GLI INDUMENTI ALTAVIS PORTWEST CHE UTILIZZANO IL NASTRO 
RETRORIFLETTENTE SONO CONFORMI AI REQUISITI DI CUI SOPRA
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EN 343

S450

 EN343 
 EN343 La norma europea specifi ca i requisiti 
e i metodi di prova applicabili ai materiali e 
alle cuciture degli indumenti protettivi contro 
l’infl uenza delle precipitazioni  

 COSA SIGNIFICA X? 
 X si riferisce al livello di impermeabilità 
di cui ci sono 3 classi. La classe 3 
è il livello più alto di protezione 
impermeabile. 

 COSA SIGNIFICA Y? 
 Y si riferisce al livello Traspirante di cui 
ci sono 3 classi. La classe 3 è il livello più 
alto di protezione traspirante. 

 COSA E’ EN 343? 

 (ad esempio pioggia, fi occhi di neve), nebbia 
e umidità del terreno. Impermeabilità 
e resistenza al vapore acqueo sono le 
proprietà essenziali da testare. 

 CLASS 

1 

 CLASS 

2 

 CLASS 

3 
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 TUTTI GLI INDUMENTI IMPERMEABILI PORTWEST RISPETTANO I REQUISITI EN 343 



 

EN 342

EN 342

CS12

 COSA E’ EN 342? 
 Livello di prestazione 

 Attività in piedi di chi indossa, 75 
W / m2 

 Isolamento, 
Icle [m2. K 
/ W] 

8  Ore 1  Ora 

0,310 110 -20

0,390 70 -100

0,470 30 -170

0,540 -30 -250

0,620 -70 -320

 Questo standard specifi ca i requisiti e i metodi 
di prova per le prestazioni di tute in due pezzi, 
tute o singoli indumenti per la protezione 
da ambienti freddi (caratterizzati da una 
combinazione di umidità, vento e temperatura 
dell’aria inferiore a -5 ° C). 
 

 Usando l’indice termico S585 come 
esempio, una persona che indossa S585 
immobile, può sopportare -17 ° C per 1 
ORA e 3 ° C per 8 ORE. 

 Una persona che indossa S585 che esegue 
attività leggera può resistere a -35 ° C per 1 
ORA e -15 ° C per 8 ORE 

 Una persona che indossa S585 che esegue 
attività media può resistere a -58 ° C per 1 ORA 
e -38 ° C per 8 ORE 

 Sono utilizzati i seguenti parametri: 
 A = Isolamento termico 
 B = permeabilità all’aria 
        (classe 1, 2 o 3) 
 C = Resistenza alla penetrazione  
        dell’acqua (opzionale) 

                           (Classe 1 o 2) 

 Livello di prestazione 
 Utilizzatore durante attività in movimento 

 Isolamento, 
Icle [m2. K 
/ W] 

 leggera, 
115 W/m2 

 Medio, 170 
W/m2 

8 h 1 h 8 h 1 h

0,310 -10 -150 -190 -320

0,390 -80 -250 -280 -450

0,470 -150 -350 -380 -580

0,540 -220 -440 -490 -700

0,620 -290 -540 -600 -830

S585
 TUTA INVERNALE 
 (pagina 345) 

 Ha una 
valutazione 
EN342 di 0,503 
m2. K / W 

 Indossatore in piedi 

 Esempio: 

 Utilizzatore in movimento 

 I seguenti capi sono certifi cati secondo la EN 342: 
S427, S426, S768, S766, RT27, S463, RT32, C468, S434, S485, S585, CS12, S461,S460, RT30, RT34, S433, S437, S360, S466,
R460, S467, CS10,S482, S489, CS11
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3 EN 469

Xf2
Xr2
Y2
Z2

 RETRO RIFLETTENTE 
 Il nastro giallo / argento / giallo utilizzato 
sulle tute solari antincendio incorpora 
due materiali ad alte prestazioni in un 
materiale giallo fl uorescente per la 
visibilità diurna e una striscia centrale 
retrorifl ettente per le condizioni notturne 
o in condizioni di scarsa illuminazione. 

 COMPOSIZIONE DEL TESSUTO 
 1 Outer Layer – To protect from fl ame 
injuries 
 2 Barriera antiumidità - per proteggere 
dalla penetrazione di acqua esterna 
e consentire la fuoriuscita di vapore 
dell’umidità interna 
 3 Thermal Liner - per fornire protezione 
dal calore in prossimità della fi amma 

 RIVESTIMENTO 
 La barriera traspirante PTFE utilizzata 
nel nostro Solar 4000 e Solar 5000 off re 
protezione e resistenza alla penetrazione 
da agenti patogeni e fl uidi corporei 

 FINITURE 
 I Solar 3000, 4000 e 5000 sono tutti 
certifi cati EN469 livello 2 e forniscono 
protezione impermeabile. 

 ABITI PORTWEST SOLAR CALORE 

   Aeroporti, fonderie, aziende farmaceutiche, case 
automobilistiche, industrie petrolifere e del gas, 
centrali elettriche e servizi antincendio. 

 GLI INDUMENTI SOLAR DI PORTWEST 
HANNO RAGGIUNTO LE VENDITE 
ECCEZIONALI, LE CARATTERISTICHE 
VINCENTI INCLUDONO: 

•  Maggiore resistenza all’abrasione e allo strappo 
•  Intrinsecamente resistente alla fi amma con 

eccezionale resistenza al calore 
•  Comfort e durata superiori 
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EN 812:2012

 IMPATTO/AMMORTIZZATORE DI 
ASSORBIMENTO 
 I Cappellini protettivi sono concepiti per 
proteggere chi li indossa da oggetti statici 
(ad esempio, camminando in soffi  tti bassi o 

ostacoli appesi).  

 Per ottenere la prova d’urto, un battifi amma 
da 5 kg viene lasciato cadere sul cappellino 
antiurto da un’altezza di 250 mm, con una 
forza trasmessa massima consentita di 15 kN. 
Gli urti vengono eseguiti sulla parte anteriore 
e posteriore del tappo a urto, con la sagoma 
della testa inclinata di 30 ° e 60 ° per rifl ettere 
la natura di eventuali impatti in uso. 

 5  CHILI  500 
 GRAMMI 

 PENETRAZIONE 
 I cappellini protettivi sono progettati per 
fornire protezione contro oggetti appuntiti 
come angoli o elementi sporgenti di oggetti 
statici 

 Un test di penetrazione viene eseguito a 
energia ridotta e comporta una caduta di 
500 g da un’altezza di 500 mm sul bump 
montato su una apposita testa 

 CASCHETTI ANTI URTO CERTIFICATI 
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 TUTTI I CASCHETTI ANTI URTO PORTWEST PW59, PW79, PW69 E PW89 HANNO SUPERATO I TEST PER LA NORMA EN812 



  

3 2 1EN ISO 20471

S485 S479S476

 LE 3 CLASSI 
 Classe 3: il livello più alto 

 Classe 2: Livello Intermedio 
 Classe 1: Livello Minimo 

 CLASSE 3:  LIVELLO PIU’ ALTO 
 Il più alto livello di protezione - richiesto 
per le persone che lavorano su o vicino alle 
autostrade o strade a doppia corsia oppure 
aeroporti. Deve incorporare un minimo di 
0,80 m2 di materiale di base e 0,20 m2 di 
materiali retrorifl ettenti. (4 metri di nastro 
rifl ettente largo 5 cm) 

 CLASSE 2: LIVELLO INTERMEDIO 
 Richiesto per tutte le persone che 
lavorano vicino o nelle strade di classe A 
e B, anche per i conducenti dei corrieri. 
Deve incorporare un minimo di 0,50 m2 
di materiale di base e 0,13 m2 di materiale 
retrorifl ettente. (2,60 metri di nastro 
rifl ettente largo 5 cm) 

 CLASSE 1: LIVELLO MINIMO 
 Livello minimo di protezione richiesto per 
le persone che lavorano su una strada 
privata o da utilizzare in combinazione 
con un indumento di categoria superiore. 
Deve incorporare un minimo di 0,14 m2 
di materiale di base e 0,10 m2 di materiale 
retrorifl ettente. (2 metri di nastro rifl ettente 
largo 5 cm) 

 LA EN ISO 20471 HA 3      LIVELLI DI PERFORMANCE: 
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 BIZ1 BZ40

 PROTEZIONE CONTRO... 
 Questo standard internazionale specifi ca 
i requisiti minimi di sicurezza di base e i 
metodi di prova per gli indumenti protettivi 
da utilizzare nei processi di saldatura e affi  ni 
(esclusa la protezione delle mani). Esistono 
due classi con requisiti prestazionali 
specifi ci. 

 PROTEZIONE DI LIVELLO CLASSE 1 
 La Classe 1 è una protezione contro 
tecniche e situazioni di saldatura meno 
pericolose, causando livelli inferiori di 
spruzzi e calore radiante. 

 PROTEZIONE DI LIVELLO CLASSE 2 
 La Classe 2 è una protezione contro tecniche 
e situazioni di saldatura più pericolose, 
causando livelli più elevati di spruzzi e calore 
radiante. 

 TESTING 
 Lo standard EN ISO 11611: 2015 ha i seguenti 

parametri: 

•  Resistenza alla trazione 

•  Resistenza allo strappo 

•  Resistenza all’esplosione 

•  Resistenza delle cuciture 

•  Cambiamento dimensionale 

•  Requisiti di pelle 

•  Diff usione di fi amme limitata (A1 + A2) 

•  Goccioline fuse 

•  Trasferimento di calore (radiazione) 
•  Resistenza elettrica 

 COSA E’ LA EN ISO 11611? 
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 PORTWEST HA 40 CAPI CERTIFICATI ALLA NORMA EN ISO 11611: 2015 



 

FR61 ST80 ST60 ST46

ST43

FR41

 REQUISITI DI PRESTAZIONE 
 Per indumenti protettivi chimici che off rono 
prestazioni protettive limitate contro i 
prodotti chimici liquidi (tipo 6 e tipo PB [6]). 
Questo standard specifi ca i requisiti minimi 
per l’uso limitato e gli indumenti protettivi 
per le sostanze chimiche con prestazioni 
limitate e riutilizzabili. 

 AREE DI UTILIZZO 
 Indumenti protettivi con prestazioni 
limitate sono previsti per l’uso in caso di 
esposizione potenziale a spruzzi leggeri, 
aerosol liquidi o schizzi a bassa pressione 
ea basso volume, nei confronti dei quali 
non è richiesta una barriera di permeazione 
liquida completa (a livello molecolare). 

 REQUISITI DI TIPO 6 
 Le tute di protezione chimica tipo 6 devono 
coprire e proteggere almeno il busto e gli 
arti, esempio tute da un pezzo o tute in due 
pezzi, con o senza cappuccio, calze o copri-
stivali 

 TIPO PB 6 REQUISITI 
 Tipo PB [6] Protezioni parziali per la 
protezione del corpo e protegge solo parti 
specifi che del corpo. Esempio di cappotti, 
grembiuli, maniche. 

 COS’E’ LA EN 13034   

 BIZTEX ™ - PROTEZIONE DEI PERICOLI 
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 EN 13034  PORTWEST HA 36 STILI CERTIFICATI ALLA NORMA EN 13034 

 2005 + A1: 2009 ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO 
CONTRO  PRODOTTI  CHIMICI  LIQUIDI 



A722A721

EN 388 EN 388

4.2.4.1 4.5.4.3

EN 388

 COS’E’ LA EN 388?      GUANTI PROTETTIVI CONTRO 
   I RISCHI MECCANICI 

 RESISTENZA ALL’ABRASIONE 
 Misura la resistenza dei guanti all’usura meccanica e ai 
danni. Le prestazioni sono valutate su 4 livelli da 1 a 4, 
dove 1 è il più basso e 4 è il più alto. Questa prestazione è 
determinata dal numero di cicli necessari per danneggiare 
un guanto a velocità costante. Ad esempio: un guanto di 
livello 4 può resistere fi no a 8000 cicli. Fare riferimento alla 
riga 1 nella tabella seguente. 

 RESISTENZA AL TAGLIO  
 Misura quanto un guanto resistente / durevole debba 
resistere ai tagli. La prestazione è determinata dal 
numero di cicli necessari per tagliare i campioni 
a velocità costante. L’indice di taglio misura un 
guanto su una scala da 1 a 5 (5 è il livello più alto 
raggiungibile). Fare riferimento alla riga 2 nella tabella 
seguente. 

 PORTWEST HA 2 NUOVI STILI DI GUANTI AD ALTE 
PRESTAZIONI 
 A721 Anti Impact Grip Glove è costruito con rivestimento in 
schiuma di nitrile resistente che raggiunge il più alto livello 
possibile di ABRASIONE DELLE PRESTAZIONI. 
A722 Anti resistente al taglio di lama il Glove raggiunge i massimi 
livelli di prestazioni possibili per resistenza al taglio e abrasione 

 TEST  LIVELLO 1  LIVELLO 2  LIVELLO 3  LIVELLO 4  LIVELLO 5 
 RESISTENZA ALL’ABRASIONE (NUMERO 
DI CICLI) 100 500 2000 8000 -

 Resistenza al taglio della lama (indice) 1,2 2,5 5,0 10,0 20

?  
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35%

MT51

MT50

90%

75%

35%

 COS’E’ DIN 51130:2014?    SLIP RESISTANCE STANDARD 

 COME VIENE ESEGUITO IL TEST 
 Una persona con scarpe di prova cammina avanti e indietro in posizione verticale sopra il 
rivestimento del pavimento da testare, la cui pendenza viene aumentata dallo stato orizzontale 
iniziale all’angolo di accettazione. L’angolo di accettazione medio raggiunto serve a valutare il 
grado di antiscivolo. L’angolo di accettazione è determinato sui rivestimenti del pavimento sui 
quali è stato applicato un lubrifi cante 

 COS’E’DIN 51130:2014? 
 Questo standard specifi ca un metodo che funge da test di idoneità per la determinazione e la 
classifi cazione delle proprietà antiscivolo dei rivestimenti per pavimenti destinati ad essere 
utilizzati in ambienti di lavoro e aree di lavoro con rischi di scivolamento  

 Fonte:  http://www.hse.gov.uk/food/slips.htm

 PROPRIETA ‘ANTISCIVOLO  
 L’MT52 è certifi cato DIN51130: 2014. È 
classifi cato R10 rendendolo adatto per 
pavimenti in ambienti di lavoro e aree in cui 
vi è un aumentato rischio di scivolamento a 
causa di grasso, olio, acqua, avanzi, polvere, 
farina, impianto di ritaglio .. etc 

 PROPRIETA ‘ANTI-FATICA 
 Allevia la pressione sui piedi, stimola la 
circolazione sanguigna, riduce lo stress sulle 
articolazioni delle gambe, sulla zona lombare e 
sui principali gruppi muscolari. 

 R10 
NOMINALE 

 MT52 ANTISCIVOLO E ANTIFATICA È DIN51130: 2014 CERTIFICATO 

 Questi standard si applicano 
anche a MT50 e MT51. 

 Tra gli infortuni più gravi nel 
settore alimentare e delle 
bevande ci sono cadute e 
lesioni da spostamenti che 
causano ad esempio un 
braccio rotto o che richiedono 
il ricovero in ospedale 

 le cadute si verifi cano 
quando il pavimento è 
bagnato o contaminato con 
prodotti alimentari 

 gli inciampi sono causati 
da ostacoli sul cammino 
o provocati da superfi ci 
irregolari 
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 COS’E’  EN 6134051 

 COS’E’ LA EN6134051 
 La carica statica può 
accumularsi sul corpo per 
una serie di motivi, tra cui 
l’abbigliamento personale, 
l’umidità atmosferica e il modo 
in cui una persona cammina 
e si muove. Un accumulo di 
scariche elettrostatiche (ESD) 
può danneggiare componenti 
elettronici sensibili o creare 
rischi di incendio quando si 
maneggiano solventi e altri 

materiali infi ammabili. 

 ESDS 
 ESD Affi  nché i dispositivi 
sensibili alle scariche 
elettrostatiche (ESDS) possano 
essere maneggiati con il 
minimo rischio di danni, 
esistono requisiti tecnici 
specifi ci per la progettazione, 
l’uso e il controllo di un’area 
elettrostatica protetta (EPA). 
Ciò include l’uso di articoli di 
controllo ESD come indumenti 
o calzature 

 COME E ‘TESTATO 
 Gli indumenti conformi 
devono essere chiaramente 
contrassegnati e devono 
coprire completamente tutti 
gli indumenti nella zona 
delle braccia e del busto. La 
resistenza punto a punto sulla 
superfi cie esterna deve essere 
inferiore a 1012 Ω. 

 RESISTENZA PUNTO A PUNTO 
 La resistenza punto a punto è una misura 
della conduttività del materiale tra due 
punti. Le fi bre conduttive negli indumenti 
funzionano prevenendo l’accumulo di 
cariche statiche, consentendo alla sostanza 
di dissiparsi attraverso le fi bre conduttive e 

andare a terra. 

 I PRODOTTI PORTWEST ADATTI PER 
IL CONTROLLO DELL’ESD SONO: AS10, 

AS11, AS20, A198, A199, FC01, FC02, 
FC03 

 PROTEZIONE DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI DAI FENOMENI ELETTRONICI 

 È MEGLIO PIÙ BASSO 
 Minore è la resistenza, maggiore è la 
conduttività e minore è il rischio di scariche 
elettrostatiche 
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3KG+500C +500C

-100C-100C

5KG
3KG+500C+500C-100C-100C5KG

 Questo standard si applica ai caschi protettivi per l’industria in cui il casco è destinato a proteggere un 
utente statico dai rischi di oggetti che cadono. Una serie di test di impatto deve essere eseguita utilizzando 
una forma di testa fi ssa e un peso in caduta in modo che un casco possa soddisfare questo standard 

 COS’E’ LA EN 397?  

 IMPATTO 
 Il casco non deve consentire a più 
di 5Kn di energia di espandersi alla 
testa dopo una caduta di un peso di 
5 kg da un’altezza di 1 metro. Questo 
test viene eseguito a temperature 
ambiente di +50 ° C e -10 ° C. 

 INFIAMMABILITÀ 
 Il casco è esposto a una fi amma e 
non deve bruciare con l’emissione 
di fi amma più di 5 secondi dopo la 
rimozione della fonte di fi amma. 

 ANCORAGGIO 
 I caschi possono proteggere solo 
se conservati sulla testa. La EN 397 
richiede che il guscio del casco o 
l’archetto sia dotato di un sottogola 
o di mezzi per attaccare, cioè punti 
di ancoraggio. Il cinturino sottogola 
(ove presente) deve essere rilasciato 
con una forza compresa tra 15 kg e 
25 kg (150 N-250 N), a causa del solo 
guasto degli ancoraggi. Test condotto 
a + 50 ° C dopo che il casco è stato 
sottoposto al test di penetrazione. 

 CI SONO QUATTRO ELEMENTI OBBLIGATORI PER EN397, IMPATTO, PENETRAZIONE, INFIAMMABILITÀ E ANCORAGGIO 

 PENETRAZIONE 
 La punta della massa di prova 
utilizzata (3 kg da 1 m di altezza) 
non deve entrare in contatto 
con il cranio. Questo test viene 
eseguito anche a temperatura 
ambiente di +50 ° C e -10 ° C. 

 ancoraggio 

 CONTROLLO DELLE DATE 
 In conformità con EN 397, la marcatura del casco deve 
includere l’anno e la data di fabbricazione. Il periodo 
di obsolescenza del casco e dei suoi componenti deve 
essere dichiarato sul foglio di istruzioni che viene 
consegnato insieme al casco 

 ELMETTI INDUSRIALI  

 TUTTI GLI ELMETTI 
PORTWEST HANNO UNA 

DURATA DI 7 ANNI DALLA 
DATA DI FABBRICAZIONE 
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QUESTA NORMA EUROPEA NON È 
APPLICABILE PER SPECIFICARE 

LA PROTEZIONE CONTRO LE 
TENSIONI PRINCIPALI 

 EN 11495: 2008 È NORMATIVA STANDARD E INCLUDE 5 METODI DI PROVA PRIMARIA 
 NOTA - EN 1149-4: Test indumento (è in fase di sviluppo). L’altro metodo di prova è descritto di seguito. 

 COS’E’ LA EN 11495?  

 ABBIGLIAMENTO 
ANTICO STATICO 
PORTWEST 

 EN 11491 
 Metodo di prova per la 
misurazione della resistività 
superfi ciale. La resistenza 
superfi ciale misura la 
conduttività tra due punti sulla 
superfi cie di un tessuto. Più 
bassa è la resistenza più alta è la 
conduttività, con conseguente 
carica a terra. 

 EN 11492 
 Metodo di prova per la 
misurazione della resistenza 
elettrica attraverso un materiale 
(resistenza verticale). Questo è il 
livello di conduttività misurato 
attraverso la profondità di un 
tessuto. 

 EN 11493 
 Metodi di prova per la 
misurazione del decadimento 
della carica. Il decadimento della 
carica misura quanto tempo 
impiega a dissipare una corrente 
elettrica. Più velocemente 
dissipa più alte sono le proprietà 
antistatiche del capo 

 EN 11495 
 La norma EN 1149-5 specifi ca 
le prestazioni e i requisiti di 
progettazione per evitare 
scariche statiche per tutti gli 
indumenti protettivi dissipativi 
elettrostatici come parte di un 
intero sistema a terra, scarpe, 
abbigliamento e pavimento. Il 
materiale soddisfa i requisiti 

 
Questa norma europea fa parte di una serie di norme per i metodi di prova e i requisiti per le proprietà elettrostatiche degli indumenti 
protettivi. Lo standard specifi ca i requisiti di materiale e progettazione per gli indumenti usati come parte di un sistema a terra totale, per 
evitare scariche incendiarie. I requisiti potrebbero non essere suffi  cienti in atmosfere infi ammabili arricchite di ossigeno. 

 I seguenti intervalli soddisfano EN 1149-5. Sarà 
necessario aggiungere Modafl ame HVO alla gamma. 
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ISO/DIS 16604

PER I MATERIALI DA CONFORMARSI ALLA 
EN14126 ESSI DEVONO ANCHE SOTTOPORRE 
TEST AGGIUNTIVI COME SEGUE

PROVA DI PENETRAZIONE CON 
SANGUE SINTETICO
Questo test identifica la 
pressurizzazione con cui il sangue 
sintetico infetto penetra nel materiale. 
Più alta è la classe maggiore è la 
protezione del tessuto.

RESISTENZA ALLA 
PENETRAZIONE  
MEDIANTE AEROSOLOLOGIA 
CONTAMINATA
Questo test viene utilizzato per 
valutare l’effetto della barriera 
contro gli aerosol contaminati 
biologicamente. Una soluzione di 
batterio viene sospesa in un aerosol 
e spruzzata su una membrana di 
nitrato di cellulosa non protetta, 
e una coperta con il materiale di 
prova. Entrambe le membrane 
sono analizzate per stabilire il carico 
batterico ei risultati sono classificati 
in base al rapporto di penetrazione. 
Più alta è la classe maggiore è la 
protezione del tessuto.

RESISTENZA ALLA 
PENETRAZIONE DA  
PARTE DI BATTERI
Questo test sovrappone un materiale 
donatore contaminato da batteri sul 
materiale di prova e lo sottopone a 
sfregamento meccanico. I risultati 
vengono registrati in base ai tempi 
di penetrazione, ovvero: il punto in 
cui i batteri penetrano nel materiale 
barriera misurato in minuti, come 
evidenziato nella tabella seguente. 
Più lungo è il tempo di penetrazione, 
maggiore è la classe e quindi 
maggiore è la protezione del tessuto.

RESISTENZA ALLA 
PENETRAZIONE PER  
POLVERE CONTAMINATA
Un materiale pre-sterilizzato viene 
fissato in un apparecchio di prova 
e amministrato con potere di talco 
contaminato (Bacillus Subtilis). Una 
piastra di agar viene posizionata 
sotto il materiale mentre viene scossa. 
Le particelle, che penetrano nel 
materiale, vengono analizzate dopo 
l’incubazione della piastra di agar e 
i risultati vengono misurati in unità 
di registro di penetrazione come 
evidenziato nella tabella seguente: 
Maggiore è la classe maggiore è la 
protezione del tessuto.

RESISTENZA ALLA PENETRAZIONE DA VIRUS
Questo test utilizza un liquido (anziché sangue sintetico) contaminato da 
batteriofagi o virus per identificare la pressurizzazione alla quale il liquido penetra 
attraverso il materiale.

Questo standard specifica i requisiti e i metodi di 
prova per indumenti protettivi riutilizzabili e ad uso 
limitato che forniscono protezione contro agenti 
infettivi. Abbigliamento protettivo contro agenti 
infettivi; batteri, virus e altri microrganismi ha due 
funzioni principali:
• Per impedire agli agenti infettivi di raggiungere 

la pelle (possibilmente ferita)
• Per prevenire la diffusione di agenti infettivi 

ad altre persone e ad altre situazioni, ad es. 
mangiare o bere, quando la persona ha tolto i 
suoi indumenti protettivi

COS’E’ LA EN 14126? 

CLASSE Pressione di esposizione [kPa]

6 20

5 14

4 7

3 3.5

2 1.75

1 0

CLASSE Penetrazione batterica [min]

6 >75

5 >60

4 >45

3 >30

2 >15

1 <15

CLASSE Rapporto di penetrazione senza / 
con materiale di prova [log]

3 >5

2 >2

1 >1

CLASSE Rapporto di penetrazione senza / 
con materiale di prova [log]

3 ≤ 1

2 ≤ 2

1 ≤ 3

CLASSE Pressione di esposizione [kPa]

6 20

5 14

4 7

CLASSE Pressione di esposizione [kPa]

3 3.5

2 1.75

1 0

REQUISITI DELLE PRESTAZIONI 
E METODI DI PROVA PER 
L’ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO 
CONTRO GLI AGENTI INFETTIVI

ISO/FDIS 11603

ISO/DIS 22611 ISO/DIS 22610 ISO/DIS 22612
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24-483

 CI SONO 3 TEST PRINCIPALI DI PRESTAZIONI PER LA NORMA EN361 

 PRESTAZIONI DINAMICHE 
 Questo test ha lo scopo di simulare il 
comportamento dell’imbracatura in uno scenario 
reale sottoponendolo a uno shock test per un 
carico superiore a quello che avrebbe sperimentato 
in uso. Particolare attenzione viene data all’angolo 
in cui l’utente viene tenuto in caso di caduta. 
L’imbracatura è dotata di un manichino da torso 
massiccio da 100 kg collegato a una corda da 
alpinismo da 11 mm collegata a un solido punto 
di ancoraggio e caduta in caduta libera per 4 
metri. Il test viene eseguito due volte su ogni 
imbracatura, una volta da una posizione heads-up, 
una volta da una posizione a testa in giù (cioè con 
il manichino capovolto al rilascio). Per superare il 
test, l’imbracatura deve tenere il manichino in una 
posizione non superiore a 50 gradi rispetto alla 
posizione verticale 

 RESISTENZA ALLA CORROSIONE 
 Lo scopo di questo test è dimostrare che 
i componenti metallici utilizzati nelle 
apparecchiature anticaduta possono resistere a 
una minima resistenza alla corrosione ambientale 
(in particolare alla ruggine). Per dimostrarlo, 
i componenti metallici vengono posti in una 
camera sigillata per 24-48 ore e sottoposti a 
nebbia salina progettata per indurre la ruggine 
nei metalli non protetti. Successivamente 
vengono esaminati per verifi care la ruggine e la 
funzione 

 La norma EN 361 è lo standard 
applicato alle imbracature Full 
Body progettate per mantenere 
l’utente in posizione e distribuire 
il carico nel caso di uno scenario 
di arresto di caduta (cioè arrestato 
dopo un periodo di caduta libera). 

 PROVE DI RESISTENZA 
 I test di resistenza noti come test di trazione 
vengono utilizzati per misurare la resistenza 
alla rottura di prodotti interi, inclusi pettorali e 
cordini. Le forze di trazione vengono solitamente 
applicate per almeno 3 minuti per garantire 
che la resistenza alla rottura del prodotto sia 
superiore alla forza specifi cata dallo standard. 
Questi sono basati su un fattore di sicurezza di 
6kN, dove KN equivale a Kilonewtons una misura 
di forza. 
•  I cablaggi sono soggetti a 15kN quando 

applicati in una direzione verso l’alto e 10kN 
quando applicati in una direzione verso il 
basso 

•  I cablaggi sono soggetti a 15kN quando 
applicati in una direzione verso l’alto e 10kN 
quando applicati in una direzione verso il 
basso 

15kN
 PRESSIONE 

10kN
 PRESSIONE 

100KG
TORSO

 CADUTA 
LIBERA 4

 METRI  SECONDI 

 ACQUA SALATA 
 NEBBIA 

 ORE 

 PRESTAZIONI 2448 
REQUISITI E METODI 
DI PROVA PER 
IMBRACATURE 
COMPLETE 

 ORIGINE   http://satrappeguide.com/EN361.php

LA NORME 
EN 361:2002
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-5o
C

+55o
C

I test principali su questo standard sono: Requisiti ottici e protezione meccanica / Resistenza agli urti

REQUISITI FACOLTATIVI
La norma EN 166 descrive anche altri test facoltativi 
che devono essere applicati nel caso in cui il 
produttore desideri avanzare ulteriori richieste in 
merito alla protezione. Ad esempio, la Resistenza 
all’impatto contro gli occhiali ad alta velocità a 
temperature estreme viene condotta su occhiali / 
occhiali e visi condizionati a temperature estreme 
da -5 ° C / + 55 ° C, con conseguenti segni simili a 
quelli della tabella sopra, con una temperatura T che 
denota: FT / BT / AT. Nota: questo non si applica alla 
categoria di marcatura S.

1: REQUISITI OTTICI
I test includono, trasmissione e diffusione della luce, 
proprietà rifrattive, resistenza all’invecchiamento 
(stabilità al calore e resistenza ai raggi UV), corrosione 
e accensione. I risultati del test definiscono la Classe 
ottica del protettore dell’occhio: che rientra in 1 delle 
3 categorie, dove 1 è il più alto e 3 è il più basso come 
indicato nella tabella. Queste categorie definiscono 
la qualità della lente in termini di quanto o quanto 
poca distorsione viene vissuta da chi la indossa

2: PROTEZIONE MECCANICA / RESISTENZA AGLI IMPATTI
Questo test (applicabile sia all’obiettivo che al telaio) determina la resistenza all’urto dell’oculare 
(occhiali, occhiali o visiere) per resistere agli oggetti volanti senza fendersi o rompersi. Il test 
viene eseguito con sfere in acciaio di diversi diametri e pesi che vengono utilizzati per colpire 
l’obiettivo e il telaio a velocità diverse, come indicato nella tabella. Ciò si traduce in 4 livelli 
di protezione meccanica indicati dai contrassegni; ‘S’ ‘F’, ‘B’ o ‘A’ sul proteggi-occhio dove ‘S’ è 
il grado più basso, offre la minima quantità di protezione e ‘A’ è il grado più alto che offre la 
massima protezione sotto lo standard

EN166 è lo standard tecnico di base che si applica a tutti gli occhiali di sicurezza inclusi 
occhiali, occhiali e visiere. Non si applica alla protezione per gli occhi per la quale esistono 
standard separati (protezione degli occhi anti-laser, occhiali da sole per uso generale).COS’E’ EN 166? 

MARCATURA tipi di protezione TEST - Resistenza contro POSSIBILE

3 rischio chimico Liquidi (goccioline e schizzi)

3 rischio chimico Resistenza alle proiezioni

4 rischio chimico
Particelle di polvere grossolana  
(particelle con dimensione del grano> 5μm)

5 rischio chimico
Gas, vapori, nebbia, fumo e particelle di polvere fine  
(con granulometria <5μm)

8 8 RISQUES ELECTRIQUES Résistance à l’arc court-circuit

9 RISQUE THERMAL
Éclaboussures de métal en fusion et projections de solides à 
chaud

K TRAITEMENT DES LENTILLES
Résistance aux dommages de surface par les particules fines 
(traitement anti-rayures)

N TRAITEMENT DES LENTILLES résistance au brouillard (traitement anti-buée)

MARCATURA PROTEZIONE MECCANICA DETTAGLI DI PROVA POSSIBILE

S
RESISTENZA MINIMA 
ALL’IMPATTO

Sfera d’acciaio di 22 mm di diametro 
alla velocità di 5,1 m / sec

F
Impatto a basso consumo 
energetico

Sfera d’acciaio di 6 mm di diametro 
alla velocità di 45 m / sec

B impact à énergie modérée
bille d’acier de 6mm de diamètre à 
120m/s

A impact à forte ernergie
bille d’acier de 6mm de diamètre à 
190m/s

Tolleranza del 
potere ottico

CLASSE 
OTTICA

APPLICAZIONI

± 0.06 DIOTTRIE 1 Funziona sempre (senza 
distorsioni)

± 0.12 Dioptres 2 utilisation occasionnelle

± 0.25 Dioptres 3 utilisation brève

Nota: gli occhiali possono ottenere 
solo un marchio S o F, gli occhiali 
possono avere un S, F o B, mentre il 
grado A è applicabile solo alle visiere.

ALTRI REQUISITI FACOLTATIVI E LE MARCATURE CORRISPONDENTI 
PER EN166 SONO DESCRITTI NELLA TABELLA SEGUENTE
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 LA DIFFERENZA TRA 
 CALZATURA ANTISTATICA ED ESD 
 La resistenza elettrica è una caratteristica importante delle scarpe di sicurezza. Il movimento e l’attrito provocano un accumulo di carica elettrostatica nel corpo. Scarpe e vestiti che non 
sono abbastanza conduttivi possono aumentare questa carica. Ad un certo punto si verifi cherà una scarica. Una scarica troppo alta o incontrollata può causare gravi conseguenze come 
un’esplosione dovuta alla formazione di scintille o danni a prodotti e componenti elettronici in un ambiente di lavoro. 

 CALZATURE ANTISTATICHE VS. ESD DISSIPATIVO ELETTROSTATICO 

 2. Le calzature antistatiche possono essere indossate in molti 
ambienti di lavoro diversi, mentre le calzature ESD sono ideali 
per l’industria elettronica, i laboratori ed altri luoghi di lavoro 
in cui vengono utilizzati componenti elettronici delicati. 

 3. Le scarpe antistatiche hanno una resistenza elettrica 
compresa tra 0,1 e 1000 MegaOhm (MO), misurata 
secondo EN 20344: 2011 5 10 mentre ESD ha una 
resistenza elettrica estremamente bassa tra 0,1 e 100 
MegaOhm. 

 1. Le calzature antistatiche proteggono l’utente dai livelli 
medi di elettricità che potrebbero causare gravi lesioni 
mentre le calzature ESD proteggono il prodotto, ovvero 
dispositivi elettronici e circuiti da accumuli di elettricità 
statica che possono causare danni. 
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EN 407

1 3 1 2 1 2 

EN 407

1 3 1 2 1 2 

EN 407

1 3 1 2 1 2 

 Il pittogramma EN407 per calore e fi amme è accompagnato da un numero a 6 cifre. Questo numero a 6 cifre identifi ca 
i livelli di prestazione (1-4) che un guanto può raggiungere per ciascuno dei test all’interno dello standard. Maggiore è il 
livello di prestazioni, maggiore è la protezione del guanto contro una serie di rischi termici come descritto di seguito: 

 COSA E’ LA EN 407? 

 F  RESISTENZA A GRANDI SPRUZZI DI METALLI FUSI, Misura la quantità di ferro fuso (in 
grammi) necessaria per provocare danni alla “pelle simulata” posta all’interno del guanto. 

 E  RESISTENZA A PICCOLI SPRUZZI DI METALLO FUSO 
Misura la quantità specifi ca di goccioline fuse (da una barra metallica fusa), necessaria per aumentare la 
temperatura interna di un guanto di 40c. 

 D  RESISTENZA AL CALORE RADIANTE 
Misura la capacità di un guanto di resistere al calore da una fonte di calore radiante. 

 C  RESISTENZA AL CALORE CONVETTIVO 
Misura la capacità di un guanto di resistere al calore da una fonte di fi amma. 

 B  RESISTENZA AL CONTATTO DI CALORE 
Misura la capacità di un guanto di resistere al calore quando viene posto a diretto contatto con un oggetto 
riscaldato o una superfi cie calda. 

 A  RESISTENZA ALLA INFIAMMABILITÀ 
Misura quanto è probabile che un guanto si incendi dopo l’applicazione di una fi amma. 

 GUANTI PROTETTIVI CONTRO I RISCHI TERMICI 
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EN 13034  QUAL È LA DIFFERENZA TRA IL TIPO 6 ED 
IL TIPO PB 6 PROTEZIONE CHIMICA? 

 La norma EN 13034 specifi ca i requisiti di prestazione per gli indumenti di protezione chimica monouso e riutilizzabili a prestazione limitata 
(indumenti di tipo 6 e (tipo PB [6]). Indumenti di protezione chimica a prestazioni limitate (monouso e riutilizzabili) è destinato all’uso nei 
casi di esposizione potenziale a spruzzi leggeri, aerosol liquidi, spruzzi di volume ridotto e in circostanze in cui non è richiesta una barriera 
completa all’esposizione chimica. 

 Il test di tipo PB 6 viene 
condotto in modo simile al 
test di prova del tipo 6 ma 
solo su indumenti a corpo 
parziale come maniche, 
grembiuli, ecc. 

 ABITI PROTETTIVI CHIMICI TIPO 6  
 coprire e proteggere almeno il tronco e gli arti, ad 
es. tute da un pezzo o tute in due pezzi con o senza 

cappuccio, calze o copri-stivali. 

 PROTEZIONE PARZIALE DEL CORPO  
 di simili rivestimenti a prestazioni limitate tipo PB 
(6) e protegge solo parti specifi che del corpo, ad es. 
cappotti, grembiuli, maniche ecc. 

 Al fi ne di garantire che una tuta di protezione chimica soddisfi  la protezione di Tipo 6, viene testata utilizzando 
una nebulizzazione o una nebulizzazione di acqua. L’acqua viene dosata con un detergente delicato per 
produrre una specifi ca tensione superfi ciale e iniettata con un colorante per favorire la valutazione delle 
perdite. Il soggetto del test indossa un abito assorbente sotto quello da testare, che assorbe eventuali perdite 
ed è macchiato dal colorante. Il successo o il fallimento sono determinati misurando l’area totale di tutte le 
macchie su tre capi e confrontando questo con il requisito. Le perdite si verifi cano in genere nelle chiusure e 
nelle aree di interfaccia, ma il liquido può anche fi ltrare attraverso il materiale stesso. 

 TIPO 6 VS. TIPO PB (6) 
LA NORMA COPRE SIA LE TUTE DI 
PROTEZIONE CHIMICA (TIPO 6) 
CHE LA PROTEZIONE PARZIALE DEL 
CORPO (TIPO PB [6]) 
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 1. SRA  SRA graded footwear is tested on a ceramic tile fl oor upon which a solution called sodium Lauryl sulphate (NaLS) is applied. This solution acts as a lubricant to gauge the slip resistance of the footwear in slippery conditions. The slip resistance is determined based on the frictional force of the item of footwear i.e. its ability to resist slipping over the surface. The results are expressed as the dynamic coeffi  cient of friction, a measure of resistance to slip accidents. SRA footwear is tested on ceramic fl oors only.  1. SRA  SRA graded footwear is tested on a ceramic tile fl oor upon which a solution  SRA graded footwear is tested on a ceramic tile fl oor upon which a solution called sodium Lauryl sulphate (NaLS) is applied. This solution acts as a lubricant to gauge the slip resistance of the footwear in slippery conditions. The slip resistance is determined based on the frictional force of the item of footwear i.e. its ability to resist slipping over the surface. The results are expressed as the dynamic coeffi  cient of friction, a measure of resistance to slip accidents. SRA footwear is tested on ceramic fl oors only. 

 1. SRA 
 Le calzature graduate SRA sono testate su un pavimento di piastrelle di 
ceramica su cui viene applicata una soluzione chiamata Lauril solfato 
di sodio (NaLS). Questa soluzione agisce da lubrifi cante per misurare 
la resistenza allo scivolamento delle calzature in condizioni scivolose. 
La resistenza allo scivolamento viene determinata in base alla forza di 
attrito dell’oggetto calzaturiero, ossia alla sua capacità di resistere allo 
scivolamento sulla superfi cie. I risultati sono espressi come coeffi  ciente di 
attrito dinamico, una misura di resistenza agli incidenti di scivolamento. Le 
calzature SRA sono testate solo su pavimenti in ceramica. 

 Scivolamento del tacco in avanti 

 Forza normale  Forza normale 

 Movimento in avanti 
della scarpa rispetto 
alla superfi cie 

 Movimento in avanti 
della scarpa rispetto 
alla superfi cie 

 Scivolamento della parte piatta in 
avanti 

 EN ISO 13287:2012 

 Codice di 
marcatura 

 Superfi cie di prova  Coeffi  ciente di attrito (EN 13287) 

 Scivolamento del 
tacco in avanti 

 Scivolamento della 
parte piatta in avanti 

 SRA  Piastrella di ceramica 
con SLS * 

 < 0.28  < 0.32 

 SRB  Pavimento in acciaio 
con glicerolo 

 < 0.13  < 0.18 

 SRC  Piastrella in ceramica 
con SLS * e pavimento 
in acciaio con glicerolo 

 < 0.28 
 < 0.13 

 < 0.32 
 < 0.18 

 * Acqua con soluzione di sodio lauril solfato (SLS) al 5% 

 CHE COS’È EN ISO 13287: 2012? RESISTENZA ALLO SCIVOLAMENTO 

 2. SRB 
 Le calzature classifi cate SRB seguono un metodo di prova simile a 
quello del test SRA descritto come sopra ma il test viene eseguito su 
un pavimento di acciaio con glicerolo. 

 3. SRC 
 Le calzature classifi cate SRC sono la marcatura assegnata a un articolo 
di calzature se la suola passa sia il test su piastrelle ceramiche (SRA) sia 
il test su pavimento in acciaio (SRB). 

 Questo standard specifi ca un metodo per testare la resistenza allo scivolamento di CALZATURE DI 
SICUREZZA su misura convenzionalmente. Non è applicabile alle calzature con caratteristiche specifi che 
come borchie o punte o calzature progettate per terreni morbidi come sabbia e fango. 
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 COS’È LA NORMA 10819: 1997?       Vibrazioni meccaniche e Impatto 

 La norma standard stabilisce inoltre che all’interno di questa gamma di frequenze ci sono 2 classifi cazioni che misurano le 
prestazioni dei guanti Anti Vibrazione; ‘Frequenza media’ e ‘Alta frequenza’ coerenti con i parametri dell’intervallo defi niti di 

seguito: 

 TRM: TRASMISSIBILITÀ MEDIA (M) 31,5 HZ - 200 HZ TRH: TRASMISSIBILITÀ ALTA 
(H) 200 HZ - 1250 HZ 
 Affi  nché un guanto sia conforme ai requisiti della norma EN ISO 10819, deve soddisfare i requisiti di media e alta frequenza 

come indicato di seguito.  

 EN ISO 10819 È LA NORMA STANDARD CHE SPECIFICA I REQUISITI DEI GUANTI PER 
PROTEGGERE CONTRO LE VIBRAZIONI. 
 Quando si lavora con qualsiasi apparecchiatura che produce l’esposizione alle vibrazioni, ad esempio martelli pneumatici, utensili per frantumazione e pavimentazione, 
martelli elettrici, ecc., Gli utenti sono esposti alla trasmissione di vibrazioni dall’impugnatura dello strumento al palmo delle mani, motivo per cui si indossano guanti anti 
vibrazione. La norma EN ISO 10819 stabilisce i requisiti utilizzati per analizzare la “trasmissibilità delle vibrazioni” dei guanti, vale a dire la capacità di un guanto di proteggere 
le mani degli utenti dalle vibrazioni all’interno di una gamma di frequenze compresa tra 31,5 Hz e 1250 Hz. 

 GAMMA DI FREQUENZA MEDIA 

 Quando il guanto viene testato nella gamma media, lo standard stabilisce chiaramente che il guanto non deve amplifi care le 

vibrazioni, ovvero che il TRM deve essere 1.0 per consentire al guanto di superare lo standard. 

 GAMMA DI FREQUENZA ALTA 
 Quando il guanto viene testato nella gamma delle alte frequenze, il guanto deve ridurre i livelli di vibrazione di almeno il 

40%, cioè il TRH deve essere 0,6 in modo che il guanto superi lo standard. 
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CHE COS’È EN ISO 11612: 2008
EN ISO 11612: 2008 è lo standard per indumenti protettivi che proteggono dal calore e dalla fiamma. Gli utilizzatori di 
questi indumenti includono quelli che lavorano in petrolio e gas, i processi di saldatura ed processi affini, l’estrazione 
mineraria, il petrolio e molte altre industrie.

CI SONO VARI TEST DI PROVA SPECIFICA CONDOTTI SECONDO LA EN ISO 11612 COMPRESO LE PROVE PER:

Prova di resistenza alla trazione: 
Il tessuto deve essere in grado di sopportare 
una forza minima di 300 newton mentre 
viene allungato o afferrato.

Test di resistenza al calore: 
Il tessuto viene posto in un forno a 180 ° C e non 
deve prendere fuoco, fondersi o restringersi 
entro i primi 5 minuti al fine di soddisfare lo 
standard.

Test di resistenza allo strappo: 
Il tessuto deve essere in grado di 
sopportare una forza minima di 10 
newton prima che si strappi.

Test di diffusione della fiamma: 
Una fiamma viene tenuta contro il tessuto 
per dieci secondi. Dopo che è stato rimosso, il 
tessuto non dovrebbe continuare a bruciare. 
Non ci dovrebbero essere formazione di fori, 
fusione o detriti fusi.
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COS’E’ LA NORMA EN ISO 20345?
EN ISO 20345: 2011 è la norma europea relativa alle calzature di sicurezza utilizzate per lavori generali.

CI SONO DELLE PROVE SPECIFICHE CONDOTTE COME PARTE DELLA NORMA EN ISO 20345 COMPRESO:

Test di 
resistenza 
all’impatto:
Un peso in acciaio 
di 20 kg viene fatto 
cadere liberamente 
sopra il campione di 
calzature al fine di 
valutare la resistenza 
del puntale. Dopo 
l’impatto, la distanza 
tra puntale e 
sottopiede deve 
essere compresa tra 
12,5 e 15 mm.

Test di 
resistenza alla 
compressione:
Il campione 
di calzature è 
sottoposto a una 
forza di 15 kN tra due 
piastre di acciaio. Al 
termine del test, la 
distanza tra puntale 
e sottopiede deve 
essere compresa tra 
12,5 e 15 mm.

Test di anti 
perforazione:
Una forza di almeno 
1100 N viene applicata 
alla punta di un chiodo 
per la prova. Per 
soddisfare lo standard, 
la punta non deve 
sporgere dall’intersuola 
del campione di 
calzature. Viene 
effettuato un controllo 
visivo per verificarlo..
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 CHE COS’È LA NORMA BS7959 
 BS7959 È LO STANDARD BRITANNICO, CHE CONTIENE 3 PARTI PER I PRODOTTI DI CONTROLLO DEGLI 
SVERSAMENTI: ASSORBIMENTO, ASSORBIMENTO SOLO OLI E CODICE A COLORI PER LA FUORIUSCITA. 

 PER LO SVERSAMENTO DI MATERIALI UTILIZZATI PER IL CONTROLLO DI DISPERSIONI LIQUIDI. 

 BS 7959-1:2004:  

 Parte 1: Determinazione dell’ assorbenza 
 Questo testa il tasso di assorbimento per una varietà di 
diversi assorbenti cioè pad, calze, cuscini ecc. Utilizzando 
carburante diesel, olio idraulico, olio motore, xilene, 
acqua deionizzata. L’assorbenza viene misurata in litri di 
liquido assorbito per Kg. Dopo 30 secondi se il sorbente 
ha trattenuto il liquido, passa lo standard. 

 BS 7959-2:2000:  

 Parte 2: Determinazione della 
idrorepellenza o della galleggiabilità per 
materiali idrofobi (assorbenti di olio) 
 Questo test viene eseguito nello stesso modo della parte 
1, tuttavia misura solo l’assorbenza degli assorbenti per 
solo olio. 

 BS 7959-3:2007: 

 Parte 3: codifi ca a colori dei materiali assorbenti 
 Tutti gli assorbenti sono classifi cati utilizzando colori diversi in 
base alla loro applicazione industriale: Gli assorbenti Solo Olio 
sono bianchi o blu e vengono utilizzati con oli, idrocarburi e 
liquidi che non si mescolano o assorbono l’acqua. Gli assorbenti di 
manutenzione sono grigi e vengono utilizzati con la maggior parte 
dei liquidi che non degradano l’assorbente I sorbenti chimici sono 
gialli e sono usati con i liquidi chimici più aggressivi 
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 CHE COS’È LA EN4692006 
 EN469 È LO STANDARD EUROPEO RELATIVO ALL’ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO PER I VIGILI DEL FUOCO. 
 ALL’INTERNO DELLO STANDARD CI SONO 2 LIVELLI E UN NUMERO DI PROVE FISICHE COME DESCRITTO DI SEGUITO: 

            Livello 1 o Livello 2 

 Il livello 1 è il livello di protezione inferiore. 
 Il livello 2 è il livello di protezione più elevato utilizzato 
dai vigili del fuoco addestrati professionalmente e deve 
includere una barriera traspirante, impermeabile e umida. 

 Xf1 o Xf 2 si riferiscono al Trasferimento del calore convettivo 
 Xr1 e Xr 2 si riferiscono al trasferimento di calore radiante 
 Y1 o Y2 si riferiscono alla resistenza alla penetrazione 
dell’acqua  
 Z1 o Z2 si riferiscono alla resistenza al vapore acqueo. 

 Trasferimento del calore convettivo - Xf1 o Xf2 

 Questo test misura il tempo impiegato per aumentare la 
temperatura del tessuto in base al calore convettivo che 
passa dalla superfi cie esterna alla superfi cie interna, ad 
es. vapore. 

 Il calore convesso viaggia attraverso l’aria, anche se non 
vi è alcuna immediata comparsa di fuoco. 

 Trasferimento del calore radiante - Xr1 o Xr2 

 Questo test misura il tempo impiegato per aumentare 
la temperatura del tessuto in base al calore da una 
fonte di calore radiante, ad es. fi amme ardenti o 
oggetti caldi che passano dall’esterno alla superfi cie 
interna. Il calore radiante è sensibile al colore del capo, 
ad es. una tuta ignifuga dai colori più chiari off re una 
protezione radiante più elevata rispetto a una tuta di 
colore scuro. 

 Resistenza alla penetrazione dell’acqua - Y1 o Y2 
 Resistenza al vapore acqueo - Z1 o Z2 

 Questi test misurano il livello (1 o 2) di protezione off erto 
contro il trasferimento di gocce d’acqua e la traspirabilità 
del tessuto. Gli aspetti impermeabili e di traspirabilità 
garantiranno che lo strato interno rimanga asciutto, 
rallentando il trasferimento di calore dallo strato esterno 
a quello interno, il che potrebbe provocare una bruciatura 
a chi lo indossa. 

 PORTWEST HA 6 PRODOTTI CERTIFICATI EN469. 

 Xf1 o Xf2 
 Xr1 o Xr2 
 Y1 o Y2 
 Z1 o Z2 

 è il LIVELLO DI PROTEZIONE PIÙ ALTO 
utilizzato dai vigili del fuoco addestrati 
professionalmente e deve includere una 
barriera traspirante, impermeabile e umida. 

 è il LIVELLO DI PROTEZIONE INFERIORE. 
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 RESISTENZA ALLA RESPIRAZIONE  MBAR 

 CHE COS’È LA EN149? 
 LA EN 149:2001-A1:2009 È LO STANDARD EUROPEO CHE RACCHIUDE LE SPECIFICHE TECNICHE PER I DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE RESPIRATORIA - MASCHERINE DI FILTRAGGIO PER PROTEGGERE CONTRO LE PARTICELLE 
 DI SEGUITO I 3 TEST OBBLIGATORI DESCRITTI DALLA NORMA: 

 Esistono 3 classi di mascherine defi nite dalla 
norma: 
 FFP1 = Classe di protezione più bassa 
 FFP2 = Classe di protezione superiore 
 FFP3 = il più alto livello di protezione 

 1. FUGA TOTALE VERSO L’INTERNO 
 Questo test misura la probabilità della maschera respiratoria di 
proteggere chi la indossa da potenziali rischi. 
 Un soggetto di prova che indossa la maschera per particelle entra in una 
sala prove chiusa, con una concentrazione costante di aerosol di cloruro 
di sodio. Mentre il soggetto respira, l’aria all’interno della maschera viene 
campionata e analizzata per determinare quale percentuale di cloruro di 
sodio potrebbe passare attraverso la maschera. 

 2. PENETRAZIONE DEL MATERIALE FILTRANTE 
 L’obiettivo di questo test è misurare il potere fi ltrante delle maschere. 
 Questo test viene eseguito esponendo una testina fi ttizia con una 
maschera a 120 mg di 2 aerosol di prova (cloruro di sodio e olio di 
paraffi  na). Lo standard defi nisce la percentuale massima di penetrazione 
ammessa dei 2 aerosol, per le maschere FFP1,FFP2 e FFP3. 

 3. RESISTENZA ALLA RESPIRAZIONE 
 Questo test valuta la capacità della maschera fi ltrante di fornire 
protezione consentendo al contempo all’utente di respirare facilmente. 
 Questo test valuta la capacità della maschera fi ltrante di fornire protezione 
consentendo al contempo all’utente di respirare facilmente. 

 LIVELLI ACCETTABILI 

 Maggiore è 
il livello di 
penetrazione, 
minore è la 
protezione 

 Più bassa è la 
percentuale più 
alta è la protezione 

 CLASSE           CLORURO DI SODIO           OLIO DI PARAFFINA  

FFP1             20%             20%

FFP2             6%                                  6%

FFP3             1%             1%

 LIVELLO DI PENETRAZIONE  %

FFP1  Non superiore a  22%

FFP2  Non superiore a  8%

FFP3  Non superiore a  2%

 PERDITA INTERNA  %
 CLASSE    

FFP1 0.6         2.1 3.0 

FFP2 0.7 2.4 3.0

FFP3 1.0 3.0 3.0

 La resistenza consentita 
è inferiore per FFP1 
perché è una maschera 
più leggera ed è più 
alta per FFP2 e FFP3 in 
quanto sono più spesse. 

 INALAZIONE 
30 I/MIN 95 I/MIN 

 ESALAZIONE 
160 I/MIN 
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CHE COSA È LA NORMA EN 511
LA NORMA EN 511 È LO STANDARD EUROPEO CHE SPECIFICA I REQUISITI E I METODI DI PROVA PER I GUANTI CHE PROTEGGONO CONTRO IL FREDDO 
CONDUTTIVO FINO A 50 GRADI CELSIUS. QUESTO FREDDO PUO’ ESSERE COLLEGATO A CONDIZIONI DI CLIMA O A UN’ATTIVITÀ INDUSTRIALE.

LA NORMA EN 511 HA 3 TEST DI PRESTAZIONE:

GUANTI PROTETTIVI 
CONTRO IL FREDDO

C. PENETRAZIONE DELL’ACQUA
Il test di penetrazione dell’acqua o di impermeabilità all’acqua è un test 
semplice aggiuntivo basato su una base superato/fallito. Il campione 
di guanto viene immerso nell’acqua, se dopo 30 minuti non è riuscita a 
penetrare l’acqua nel guanto, si ritiene che abbia superato il test, altrimenti 
viene classificato come fallito.

I risultati sono indicati da 0 o 1.

A. FREDDO CONVETTIVO
Un guanto viene posizionato su un modello di mano che viene riscaldato 
tra 30-35 gradi Celsius in una camera di prova. La quantità di energia 
richiesta per mantenere questo calore determina il livello di prestazioni 
del guanto. Questo viene calcolato applicando una formula specifica nota 
come formula di isolamento termico risultante o (ITR) come indicato nella 
tabella seguente. Ci sono 4 livelli di prestazioni nel complesso. Maggiore 
è il livello delle prestazioni, maggiori sono le proprietà di isolamento del 
guanto.

B. FREDDO DI CONTATTO
Un campione di materiale di un guanto viene inserito in una camera di 
prova tra 2 piastre metalliche, una riscaldata e una fredda. Una formula 
di resistenza termica (R) misura la caduta di temperatura attraverso il 
campione di prova che viene poi confrontata con quella di un campione di 
controllo (materiale non termico) al fine di calcolare la resistenza termica. Ci 
sono 4 livelli da 1-4, maggiore è la resistenza termica maggiore è la capacità 
isolante del guanto di isolare dal freddo.

Livello di performa  

1

2

3

4

Isolamento termico (ITR) in m2 K/W

0,10 ≤ ITR < 0,15

0,15 ≤ ITR < 0,22

0,22 ITR  0.33

0,33 ITR

Resistenza termica R in m2 K/W

0,025 ≤ R< 0,050

0,050 ≤ R< 0,100

0,100 ≤ R< 0,150

0,150 ≤ R

Livello di performance  

1

2

3

4

Risultato        Durata del test

0 = fallito                Penetrazione dell’acqua prima di 30 minuti. 

1 = passato         Nessuna penetrazione di acqua prima di 30 minuti.

PIASTRA DI METALLO CALDO PIASTRA DI METALLO 
FREDDO

MATERIALE DI CAMPIONE DI UN GUANTO
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COSA È LA NORMA  EN14404:2004 +A1:2010

TEST DI RITENUTA
Questo test è usato per valutare quanto le ginocchiere rimangono 
in posizione durante l’uso. Questo test è riservato esclusivamente 
al cinturino tipo 1 sulle ginocchiere. Le cinghie devono avere una 
larghezza massima di 30 mm e non possono allungarsi oltre i 40 mm 
quando viene applicata una forza di 10 N. Questo per garantire che 
rimangano in posizione e che non siano eccessivamente costrittive 
causando disagio all’utente. Si ritiene che una ginocchiera di tipo 1 
superi il test di ritenuta in base al feedback raccolto dai soggetti del test. 

TEST DI ASSORBIMENTO DAGLI URTI
Questa prova ha lo scopo di simulare urti sul ginocchio parecchie volte 
in rapida successione. Si tratta di una macchina che utilizza una forza di 
cinque joule di energia che colpisce cinque parti diverse della ginocchiera 
in cinque minuti. La forza trasmessa (cioè l’impatto residuo non assorbito 
dalla ginocchiera) è misurata in Kn. Affinché la ginocchiera passi, la media 
media dei 5 test non può superare i 3Kn e nessuna misura singola può 
superare i 4Kn.

TEST DI RESISTENZA ALLA PENETRAZIONE
Questo test viene utilizzato per valutare il livello di prestazioni di una 
ginocchiera per proteggere il ginocchio dagli oggetti. Per superare il test, la 
superficie interna delle ginocchiere non deve flettersi di più di 5 mm quando 
si applica un particolare livello di forza.

Questa è la norma Europea che specifica i requisiti di prestazione per le ginocchiere. 
Ecco 3 esempi di test specifici condotti come parte dello standard.

FORZA APPLICATA     FLESSIONE            LIVELLO  
 100N  > 5mm  0 
 100N  < or = 5mm 1 
 250N  < or = 5mm 2
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1 42 53 6

 COME INDOSSARE UN IMBRACATURA  
 IN 6 SEMPLICI PASSAGGI 

 1. Tenere l’imbracatura sollevata dall’anello a D dorsale 
posteriore. 

 2. Procedere a indossare l’imbracatura sopra le spalle 
come se si trattasse di uno zaino. 

 3. Partendo dall’alto, collegare le cinghie del torace e del 
girovita. 

 4. Sotto ogni gamba, aff errare le cinghie per le gambe e 
avvolgerle attorno alle cosce e quindi attaccarle ai punti di 
connessione in vita. 

 5. Per assicurarsi che le cinghie per le gambe siano serrate 
correttamente, una mano (ma non un pugno chiuso) deve 
essere inserita tra la cinghia e la gamba. 

 6. Stringere infi ne tutte le cinghie per una calzata como-
da ma sicura. 
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 COSA È LA NORMA EN ISO 14116 
 QUESTO STANDARD INTERNAZIONALE SPECIFICA I REQUISITI DI PRESTAZIONE RELATIVI ALLE PROPRIETÀ DI PROPAGAZIONE LIMITATA DELLA FIAMMA DI 
MATERIALI E DI ABBIGLIAMENTO DA LAVORO DESTINATI A PROTEGGERE I LAVORATORI CONTRO CONTATTI BREVI E OCCASIONALI CON  PICCOLE FIAMME.  

 Sono 3 gli indici di protezione relativi alla diff usione limitata di fi amma secondo lo standard. A seconda di come il tessuto reagisce durante il test è determinato l’indice o il livello di protezi-
one. 

 ABBIGLIAMENTO E MATERIALI DI PROTEZIONE 
A LIMITATA PROPAGAZIONE DI FIAMMA 

 APPARECCHIATURA DI PROVA EN ISO 14116 
 Uno specifi co banco di prova  viene utilizzato per testare 
gli standard di protezione dalla fi amma sui materiali in 
condizioni di laboratorio. Una piccola fi amma viene applicata 
su un campione di tessuto per 10 secondi e quindi rimossa. 
Viene poi esaminata la condizione del tessuto. 

 INDICE 1  
 IL PIÙ BASSO LIVELLO DI PROTEZIONE 
 La fi amma non si diff onde, non ci sono residui in fi amme, nessuna 
incandescenza residua, ma si possono formare dei fori. 

 INDICE 2 
 UN MAGGIORE LIVELLO DI PROTEZIONE 
 La fi amma non si diff onde, non ci sono residui in fi amme, nessuna 
incandescenza residua e non ci sarà formazione di fori. 

 INDICE 3   
 IL PIU’ ALTO LIVELLO DI PROTEZIONE 
 A questo livello la fi amma non si diff onde, non ci sono residui in 
fi amme, nessuna incandescenza residua, nessuna formazione di 
fori e specifi ca anche che il tempo di combustione residuo di ogni 
singolo indumento deve essere inferiore a 2 secondi. 

 INDICI DI PROTEZIONE DELLA 
PROPAGA ZIONE DI FIAMMA LIMITATA 

 FR41 è certifi cato 
EN ISO 14116 
ed è progettato 
per off rire una 
protezione 
completa contro 
condizioni 
meteorologiche 
avverse e rischi 
di fi amme. 
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 COSA È LA NORMA EN1486 
 QUESTA NORMATIVA EUROPEA SPECIFICA I METODI DI PROVA E I REQUISITI MINIMI DI PRESTAZIONE PER GLI INDUMENTI 
PROTETTIVI RIFLETTENTI UTILIZZATI PER OPERAZIONI SPECIALI DI LOTTA CONTRO GLI INCENDI. QUESTO ABBIGLIAMENTO 
FORNISCE LA PROTEZIONE CONTRO LA FIAMMA E L’ESPOSIZIONE A FONTI  INTENSE DI CALORE RADIANTE SOLO PER BREVI 
PERIODI. 
 ALL’INTERNO DELLA NORMA CI SONO UN NUMERO DI PROVE FISICHE COMPRESO: 

 Trasferimento di calore radiante: 
 Il tessuto esterno è esposto a una fonte di calore 
radiante. Il tempo viene registrato in secondi, per 
un aumento di temperatura di 24 ° C all’interno del 
tessuto e questo tempo è espresso come Radiant Heat 
Transfer Index (RHTI). 

 Calore da contatto: 
 Un riscaldatore viene portato a contatto con il tessuto e 
viene registrato il tempo necessario per un aumento di 
temperatura di 10 ° C sulla superfi cie del rivestimento più 
interno 

 Trasferimento di calore convettivo: 
 Il tessuto esterno è esposto a un intenso fl usso di 
calore. Il tempo necessario per trasmettere calore 
dall’esterno all’interno del tessuto per un aumento 
di temperatura di 24 ° C viene registrato ed espresso 
come Heat Transfer Index (HTI) 
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 COSA È LA NORMA 
EN136 

 Questi sono alcuni dei test principali condotti come parte dello standard 
 Nota: ci sono 3 classi di maschere pieno facciali, ciascuna classe off re lo stesso livello di protezione respiratoria ma presenta diff erenze in base alla sua applicazione. 

 TEST DI INFIAMMABILITÀ 
 La testa di un manichino che indossa una maschera Full 
Face (FF) viene esposta a una fi amma. Per superare il test, 
la maschera FF non deve bruciare per più di 5 secondi 
dopo la rimozione della fi amma. Questo test è necessario 
per tutte e 3 le classi di FF Masks. Nota: le maschere di 
classe 3 sono sottoposte a una procedura di test di 
infi ammabilità più diffi  cile. 

 PERDITA INTERNA 
 Questo test viene eseguito in una camera di prova 
comprendente un gruppo di 10 persone e utilizzando 
un agente di prova di cloruro di sodio mentre le persone 
svolgono esercizi pratici che simulano condizioni di lavoro 
reali. La prova di tenuta verso l’interno stabilisce che la% di 
cloruro di sodio non deve superare un valore medio dello 
0,05% dell’aria inspirata all’interno della maschera. 

 FORZA DELLA BARDATURA 
 Quando la maschera è in posizione, ogni cinturino 
dell’imbracatura deve resistere a una trazione di 100 N 
(CLASSE 1) o 150 N (CLASES-2 e 3) applicata per 10 secondi 
nella direzione della trazione. Il test è considerato positivo 
se non vi è alcuna deformazione lineare permanente 
delle cinghie, vale a dire che la lunghezza delle cinghie al 
termine del test non deve essere superiore al 5% rispetto 
alla misurazione pre-test. Ad esempio 10 cm contro 10,5 cm. 

 Standard europeo per maschere pieno facciali - Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
 CLASSE 

UNO 
 CLASSE 

DUE 
 CLASSE 

TRE 
 Maschere pieno 
facciali per uso 
leggero 

 Maschere pieno 
facciali per uso 
generico 

 Maschere pieno facciali 
per uso specifi co 
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33
CAL/CM²

FR60FR14FR11FR10 or

EBT ATPV

4.3 Cal/cm2 13.6Cal/cm2

 COSA È LA NORMA  IEC 614822:2009 

 TEST ARCO ELETTRICO 
 1) Un arco elettrico è un bagliore intenso di elettricità che può 
dare luogo a numerosi danni. 
 2) il Metodo della Prova dell’Arco Aperto stima la capacità di 
un tessuto di off rire resistenza contro l’energia termica creata 
durante un arco elettrico. 
 3) Questa prova è parte dello standard Americano NFPA 70E e 
dello standard Europeo IEC 61482-2. 
 4) Questo test mira a stabilire l’ATPV (Arc Thermal Performance 
Value) o Ebt (Energy Breakopen Threshold) di un tessuto. 

 EBT E ATPV TEST 
 1) L’Ebt è la quantità di energia richiesta per provocare la rottura di un 
tessuto. L’ATPV è la quantità di energia necessaria per provocare una 
bruciatura di 2 ° grado attraverso il tessuto. 
 2) Sia l’ATPV che l’Ebt sono espressi in calorie per cm2 (Cal / cm2). Il tessuto 
viene testato con un arco 8kA per varie durate degli incidenti e viene 
calcolato un punteggio Cal complessivo.  
 3) Più alto è il valore nominale Cal, migliore è la protezione off erta. Si 
presume che i lavoratori siano al sicuro se la valutazione dell’arco dei loro 
vestiti supera l’energia incidente dell’arco elettrico calcolata nel peggiore 
dei casi da una valutazione del rischio. 

 VALUTAZIONI CAL 
 1) Gli indumenti possono essere stratifi cati per ottenere un 
punteggio Cal migliore. Ad esempio uno strato termico può 
raggiungere un Ebt di 4,3 Cal / cm2 e una tuta esterna può 
raggiungere un ATPV di 13,6Cal / cm2. 
 2) Tuttavia la combinazione ATPV / Ebt sarà maggiore della 
somma dei due singoli strati, poiché l’aria presente tra i due 
strati off re una maggiore protezione all’utilizzatore. 

 QUESTO STANDARD TESTA LA CAPACITA’ DI PROTEZIONE DEL TESSUTO E DEGLI INDUMENTI DA LAVORO CONTRO L’EFFETTO TERMICO GENERATO DA UN ARCO ELETTRICO. QUESTO TEST PUÒ ESSERE FATTO TRAMITE DUE 
METODI: 1 METODO DI PROVA TRAMITE BOX 6148212 E IL 2 METODO SIMULANDO L’ARCO ELETTRICO IN LUOGHI APERTI 6148211. QUESTA PAGINA EVIDENZIA SOLO IL METODO TRAMITE ARCO ELETTRICO IN LUOGHI APERTI. 

 ROTTURA DEL TESSUTO - 
APERTURA 

 Scottatura di 2 Grado 
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FW40 FW18

 COSA È LA NORMA  EN ISO 20347: 2012 
 CLASSIFICAZIONE I: 

 CALZATURE IN CUOIO E ALTRI MATERIALI ESCLUSI 
TUTTA GOMMA O TUTTE LE SCARPE POLIMERICHE 

 OB Passa i requisiti minimi di base per le calzature 
professionali. 
 O1 Requisiti di base più suola resistente agli oli, 
regione del tallone chiusa ad assorbimento di energia 
e antistatica. 
 O2 Come O1 più resistenza alla penetrazione e 
assorbimento dell’acqua. 
 O3 come O2 più suola con rinforzo. 

 CLASSIFICAZIONE II: 

 TIPO TUTTO GOMMA O TUTTO POLIMERICO 

 OB Passa i requisiti minimi di base per le calzature 
professionali. .

 O4 Requisiti di base oltre alla suola resistente all’olio, 
regione di seduta ad assorbimento di energia, 
antistatica. 
 O5 Come O4 più resistenza alla penetrazione e suola 
con rinforzo. 

 Le calzature professionali sono scarpe antinfortunistiche 
ma non presentano puntali in acciaio. Questo tipo di 
calzature è progettato per off rire comfort, durata e 
resistenza allo scivolamento per i lavoratori in ambienti 
in cui il potenziale rischio di lesioni ai piedi è considerato 
adeguatamente basso. 

 Le calzature professionali sono una soluzione ideale 
per i lavoratori che non aff rontano rischi di impatto 
o compressione ma possono incontrare rischi come 
scivolamento e aff aticamento muscolare. Questi 
includono uffi  ci, settore dei servizi, showroom e 
ristoranti. 

 QUESTA NORMATIVA INTERNAZIONALE SPECIFICA I REQUISITI DI BASE E AGGIUNTIVI FACOLTATIVI PER LE CALZATURE DA
LAVORO CHE NON SONO ESPOSTE A RISCHI MECCANICI IMPATTO O COMPRESSIONE. 
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 COSA È LA NORMA EN 14605:2005 

 QUESTO STANDARD PRESCRIVE I REQUISITI DI PRESTAZIONE PER L’ABBIGLIAMENTO DI PROTEZIONE CONTRO LIQUIDI (TIPO 3) O 
SPRAY (TIPO 4), INCLUSI GLI ARTICOLI CHE FORNISCONO PROTEZIONE SOLO AD ALCUNE PARTI DEL CORPO. (TIPI PB [3] E PB [4]) 

 Abbigliamento di protezione 
contro liquidi (Tipo 3) 
 Tute che proteggono da forti 
getti di sostanze chimiche 
liquide. Questo test comporta 
l’esposizione di un intero 
completo su una piattaforma 
rotante a una serie di getti corti 
di un liquido a base acquosa 
contenente un tracciante 
fl uorescente o a colorante visibile, 
rivolto a varie parti critiche della 
tuta. 

 ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO CONTRO PRODOTTI CHIMICI LIQUIDI  

 Abbigliamento di protezione 
contro spruzzi (Tipo 4)  
 Tute che proteggono dalla saturazione 
di sostanze chimiche liquide. Questo 
test comporta l’esposizione di un 
completo su una piattaforma rotante 
ad un getto intenso di un liquido a 
base d’acqua, contenente un tracciante 
fl uorescente o di colore visibile, rivolto 
a varie parti critiche della tuta. 

 Criteri di superamento o meno della EN 
14605   - Se la penetrazione è maggiore di 3 volte 
l’area totale della macchia di calibrazione. I test di 
cui sopra sono ripetuti su 3 tute e tutti e 3 devono 
passare. 

 ACQUA CONTENENTE 
TRACCIANTE VISIBILE 

 3 BAR DI 
PRESSIONE 

 1M DI 
DISTANZA TRA 
L’UGELLO E IL 
CAMPIONE IN 
PROVA 

 ACQUA CONTENENTE IL TRACCIANTE VISIBILE 

 1.5 BAR DI 
PRESSIONE 

 1M DI 
DISTANZA TRA 
L’UGELLO E IL 
CAMPIONE IN 
PROVA 
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PW65 PW61 PW60PW65 PW61

 COSA È LA NORMA EN 175 

 QUESTO STANDARD SPECIFICA LA PROTEZIONE COMPRENDENTE GLI ASPETTI ERGONOMICI CONTRO I RISCHI DI NATURA RADIATIVA, INFIAMMABILE, 
MECCANICA O ELETTRICA. I DPI DI SALDATURA COMPRENDONO OCCHIALI, MASCHERE E SCHERMI VISO SCHERMI A MANO O INDOSSABILI. 

 LO STANDARD EN175 COMPRENDE: 

 1. Principi del design: 
 Lo standard defi nisce la dimensione minima 
del campo visivo per consentire all’utente 
di lavorare in sicurezza ma anche di avere 
un buon campo visivo durante le attività di 
saldatura. La dimensione del campo visivo 
è diversa per occhiali, occhiali e visiere. 

 Defi nisce inoltre le caratteristiche dei materiali 
utilizzati per questo DPI, che deve essere 
opaco in tutte le parti interne, per evitare di 
rifl ettere la luce durante i processi di saldatura. 

 2. Resistenza agli urti che può 
essere: 

•  Impatto a bassa energia 45 metri 
/ secondo: corrispondente alla 
marcatura “F” sul DPI, compresi gli 
occhiali e gli occhiali di saldatura. 

•  Impatto a media energia 120 metri 
/ secondo: corrispondente alla 
marcatura “B” sul DPI inclusi occhiali e 
visiere. 

 3. Protezione contro schizzi di 
metallo fuso e proiezioni di solidi 
caldi: 
 Questo è un test opzionale per le  maschere 
e gli schermi facciali per la saldatura (non 
sugli occhiali) - Quando un articolo DPI supera 
questo test opzionale, viene contrassegnato 
con una corrispondente marcatura “9”. 

 È LO STANDARD EUROPEO PER I DPI PER PROTEZIONE 
OCCHI VISO DURANTE LA SALDATURA E I PROCESSI CONNESSI 
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A835A827 A810 A880A845
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 CHE COSA È LA EN 374? 
 QUESTO STANDARD È COMPOSTO DA TRE PARTI E DA SPECIFICHE 
 EN 3741 I REQUISITI DEI GUANTI PER PROTEGGERE L’OPERATORE CONTRO I PRODOTTI CHIMICI E/O I MICRORGANISMI. 
 EN 3742 UN METODO DI PROVA PER LA RESISTENZA ALLA PENETRAZIONE DEI GUANTI CHE PROTEGGONO CONTRO I PRODOTTI CHIMICI E/O I MICRORGANISMI. 
 EN 3743 DÉTERMINATION DE LA RÉSISTANCE DES MATIÈRES DE GANT DE PROTECTION À LA PÉNÉTRATION PAR DES SUBSTANCES CHIMIQUES NON GAZEUSES 
POTENTIELLEMENT DANGEREUSES EN CAS DE CONTACT CONTINU. 

 EN 3742: RESISTENZA ALLA PENETRAZIONE 
 Questo standard comprende due test: 
 IL TEST DA FUORIUSCITA ARIA 
 IL TEST DA FUORIUSCITA ACQUA 

 La penetrazione è il movimento di un prodotto 
chimico e/o di un microrganismo attraverso materiali 
porosi, cuciture, fori di spillo o altre imperfezioni in un 
materiale di guanti protettivi a livello non molecolare. 

 RESISTENZA AL MICRO-ORGANISMO: 
 I guanti devono raggiungere almeno il livello AQL 2 per 
questa valutazione. Il livello di qualità accettabile (AQL) 
è il tasso di difetto consentito con un determinato lotto 
o lotto di produzione. Un livello 3 (<0,65) signifi ca che 
meno dello 0,65% del lotto non sarà conforme. 

 GUANTI PROTETTIVI CONTRO 
CHIMICA E MICRORGANISMI. 

 EN 3743: RESISTENZA ALLA PERMEZIONE 
 Questo test standard è la permeazione di un prodotto 
chimico solido o liquido. Questo è determinato misurando 
il tempo di penetrazione della sostanza attraverso 
il materiale del guanto. La permeazione chimica è il 
processo attraverso il quale una sostanza chimica si muove 
attraverso un guanto protettivo a livello molecolare. 

 Impermeabile e Bassa 
Protezione Chimica 

 Lo standard incontra il tempo di passaggio 
di livello 2 per almeno tre prodotti chimici. 

 Il pittogramma deve avere un codice 
sottostante che identifi ca le sostanze chimiche 
confrontandolo con la tabella chimica.  Livello di performance 

 Tempo di sfondamento (minuti) 

Llivello

 Metanolo 

 Acetone 

 Acetonitrile 

 Diclorometano 

 Disolfuro di Carbonio 

 Toluene 

 Dietilammina 

 Tetraidrofurano 

 Acetato di Etile 

 n-Eptano 

 Idrossido di sodio 40% 

 Acido Solforico 96% 

 Alcol Primario 

 Chetone 

 MIscela Nitrile 

 Paraffi  na Clorata 

 Composti Organici Contenenti Zolfo 

 Idrocarburo Aromatico 

 Ammina 

 Eterociclico e Composto Eterico 

 Esteri 

 Idrocarburo Saturo 

 Base Inorganica 

 Acido Minerale Inorganico 

CODE                  Chimico                                      Classe 
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 PORTWEST HA 9 ARTICOLI  A827, A835, A845, A810 E A880 CERTIFICATI IN EN 374 



 CHE COSA È  LA 13506: 2008? 
 QUESTA PROVA OPZIONALE VALUTA LA PERFORMANCE DEI CAPI  DURANTE UNA SITUAZIONE DI FUOCO IMMEDIATO. IL TEST DA UNA 
RAPPRESENTAZIONE MOLTO ACCURATA DEL LIVELLO DI LESIONE DA USTIONE SOSTENUTA DA CHI LO INDOSSA NEL CASO SIA AVVOLTO DALLE 
FIAMME. UN MANICHINO A GRANDEZZA REALE E’ USATO PER PRODURRE UNA MAPPA DEL CORPO CHE USI UN CODICE BASATO SUL COLORE PER 
PREVEDERE LE BRUCIATURE. 

 Il manichino ha oltre 100 sensori di temperatura 
posizionati appena sotto la superfi cie del corpo, 
delle braccia, delle gambe e della testa. Lo scopo 
dei sensori è misurare la variazione di temperatura 
sulla superfi cie del manichino dopo l’esposizione 
alla fi amma. 

 Per replicare una situazione di reale, il manichino è 
dotato sia di indumenti intimi che di capi da testare. 
Il manichino viene quindi esposto all’incenerimento 
della fi amma totale per quattro secondi. Le fi amme 
sono fornite da un sistema di bruciatori a propano che 
circonda il manichino. 

 L’Energia termica assorbita dai sensori viene registrata, 
con dati raccolti normalmente fi no a 120 secondi 
dopo l’ustione. Viene quindi prodotto un report che 
mostra una “mappa del corpo” che indica il predetto 
corpo bruciare o nessuna bruciatura, ustioni di primo, 
secondo o terzo grado e dove si sono verifi cati. 

 ISO 13506 E UNA PARTE DELLO STANDARD EN ISO 11612  CONTRO IL CALORE E LA FIAMMA 

 Risultati dei test del manichino 
per: 
 FR50 - Tuta anti-statica resistente 
alla fiamma 350g 

 Dolore  (12.3%) 
 Ustione di 1°  (0.9%) 
 Ustione di 2°  (0.0%) 
 Ustione di 3°  (0.0%) 

 Previsioni da Danno da 
Ustione  0.0% 
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 PORTWEST DISPONE DI 17 ARTICOLI TUTE: FR50, FF50, FR60, FR28, FR21, FR22, AF22, AF53, AF73 E BIZ1 E 
GIACCHE E PANTALONI: FR55 / FR56, FR55 / FR57, FR25 / FR26, FR25 / FR27, FR61 / FR62 , FR61 / FR63 E BIZ2 / BIZ30 TESTATO SU ISO 13506 



 CHE COS’È LA EN 10732: 2002? 
 QUESTA NORMA SPECIFICA I REQUISITI E I METODI DI PROVA PER L’ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO NON VENTILATO CONTRO LA 
CONTAMINAZIONE RADIOATTIVA DI PARTICOLATO. LE PROVE STANDARD PER LE PERDITE INERTI DI AEROSOL E PARTICELLE FINI 
COME TESTATE IN EN ISO 139821. 

 PROCESSI: 
 Una persona che indossa la tuta protettiva entra in una 
“camera di prova”. Sotto la tuta protettiva, la persona ha 
tre sonde di misurazione collegate (una sul petto, una in 
vita e una sul ginocchio). Le particelle di cloruro di sodio 
(dimensioni medie di 0,6 micron) sono distribuite in tutta 
la cabina, chi lo indossa esegue una serie di tre attività 
fi siche: 

 »  3 minuti in piedi 
 »  3 minuti di camminata “sul posto” (5 km / h) 
 »  3 minuti di accovacciamento (ad una velocità di 5  

 accovacciamenti al minuto) 

 Le particelle di cloruro di sodio che penetrano nella 
tuta protettiva vengono contate dalle sonde sotto la 
tuta. I risultati vengono utilizzati per determinare sia 
una classifi cazione delle prestazioni sia un “fattore di 
protezione nominale”. 

 ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO CONTRO LA CONTAMINAZIONE RADIOATTIVA 

 Fattore di protezione nominale e classe di prestazione 
per per livello di protezione di particella di abito: 

 Livello di protezione  Classe 
 Fattore di protezione 

nominale 

 Massima protezione 3 500

 Media protezione 2 50

 Bassa protezione 1 5

 Una tuta che off re la massima protezione alle particelle 
fi ni avrà una bassa dispersione verso l’interno e quindi un 
fattore di protezione nominale elevato. 

 Camera dei Test 

 Cloruro 
di Sodio 
Particolato 

 Sonda di 
misurazione 
del petto 

 Misurazione 
della vita 

 Sonda di 
misurazione 
del ginocchio 
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P420

P410

P430

 COSA E ‘ LA EN 140: 1999? 
 DEFINIZIONI: 
 Semi Maschera = Un facciale che copre naso, bocca e mento 
 Quarto di maschera = Un facciale che copre naso e bocca 

 1. RESISTENZA ALLA TEMPERATURA 
 Le maschere sono condizionate per 24 ore a 70 ° C e 
quindi per 24 ore a temperatura ambiente + 30 ° C. Se il 
facciale e i suoi componenti non mostrano deformazioni 
apprezzabili, il risultato è superato 

 2. RESISTENZA ALLA INFIAMMABILITÀ 

 Lo standard descrive la procedura per testare le maschere 
esponendole a una fi amma diretta. Le parti del facciale 
che potrebbero essere esposte all’aria durante l’uso non 
bruciano o continuano a bruciare per più di 5 secondi 
dopo la rimozione della fi amma. Le prove di resistenza 
alla temperatura e all’infi ammabilità assicurano che 
la maschera manterrà le sue prestazioni in condizioni 
estreme di utilizzo. 

 PROVE CHIAVE 

 QUESTA NORMA SPECIFICA I REQUISITI MINIMI DELLE SEMIMASCHERE  PER L’USO COME PARTE DI DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE RESPIRATORIA, AD ECCEZIONE DI APPARECCHI DI  EMERGENZA E DI APPARECCHI DI IMMERSIONE 

 DESCRIZIONE: 
 Sono destinati a fornire una tenuta adeguata sulla faccia di chi li indossa contro l’atmosfera 
ambientale. L’aria entra nel facciale e passa direttamente al naso e alla bocca del facciale 
attraverso le valvole di inalazione. Quando si respira, l’aria espirata fl uisce nell’atmosfera 
ambiente attraverso le valvole di espirazione della maschera. 

 3. RESISTENZA ALLA RESPIRAZIONE 
 La resistenza respiratoria del facciale se testata con un respiratore 
non deve superare 

 »  2.0 millibar per inalazione 
 »  3.0 millibar per inalazione 

 Questo test assicura che la respirazione sia confortevole quando 
si indossa il facciale. 

 4. DISPERSIONI INTERNE 
 Quando il facciale è montato correttamente, la percentuale 
di atmosfera ambientale esterna al facciale che può passare 
attraverso  non sarà superiore al 2%. Questo test assicura che le maschere 
off rano una protezione effi  cace. 

 FILTRI 
 Per proteggere dagli agenti tossici, le maschere devono essere utilizzate con fi ltri, che sono 
coperti in EN 143 per fi ltri antiparticolato e EN 14387 per gas e fi ltri combinati (gas e particolato). 
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CH11
CH12

 EN 381-5: Requisiti per i proteggi gambe 

 EN 381-7: Requisiti per guanti protettivi 

 EN 381- 9: Requisiti per le ghette protettive 

 EN 381 -11: requisiti per i protettori della parte superiore del corpo 

 EN 381  5 SPECIFICA I REQUISITI PER LA PROTEZIONE DELLE GAMBE  
 Le protezioni per le gambe utilizzano fi bre speciali che intasano il meccanismo di taglio di una 
motosega e fermano il movimento. Esistono tre tipi di protezione per le gambe, tipo A, B e C. 

 TIPO A E B 
 Le protezioni per le gambe forniscono protezione solo nella parte anteriore  e sono destinate 
agli operatori forestali professionisti. 

 Tipo C 
 Le protezioni per le gambe hanno fi bre protettive attorno alla circonferenza delle gambe e sono 
destinate all’uso non professionale. 

 EN 381 È LO STANDARD EUROPEO PER ATTREZZATURE DI PROTEZIONE PER GLI UTENTI 
DELLE MOTOSEGHE A MANO. LO STANDARD FORNISCE REQUISITI PER DIVERSI TIPI DI 
INDUMENTI PROTETTIVI COME SEGUE: 

 CHE COS’È LA EN 3815? 

 Classe 0: 16 m/s  
 Classe 1: 20 m/s  

 Classe 2: 24 m/s  
 Classe 3: 28 m/s  

 Esistono quattro livelli di protezione all’interno 
della EN 381.  Questi corrispondono alla velocità 
della motosega in metri al secondo. 
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 PORTWEST HANNO DUE ARTICOLI CERTIFICATI EN 381 5, CH11, CH12, PA68 E PA69. 
ENTRAMBI I PRODOTTI SODDISFANO LA  EN 381 5 1995: CLASSE 1, TIPO A 



20,000

50,000

 COSA SONO L.E.D E CREE L.E.D.? 

 Una luce L.E.D può produrre 
la stessa quantità di lumen 
di un incandescente pur 
consumando solo il 25% 
della potenza. Fino al 90% 
dell’energia delle luci a 
incandescenza è il calore 
creato dal fi lamento di 
resistenza elettrica (cioè 
sono più effi  cienti come 
riscaldatori delle luci). 

 RoHS - Restrizione delle sostanze pericolose “. La direttiva 
“Restriction of Hazardous Substances” è stata messa in atto 
per garantire che tutti i componenti dei nostri prodotti 
elettrici non mettano in pericolo l’utente. Tutte le nostre 
luci sono testate secondo questo standard con conformità. 

 CE - Questo simbolo indica la conformità dei requisiti 
essenziali di salute e sicurezza stabiliti nelle direttive 
europee. 

 EFFICIENZA 

 L.E.D 

 L.E.D 

L.E.D

15 - 25 lumens

50 - 60 lumens

 La durata della luce tipica L.E.D è di 20.000 (L.E.D) fi no a 50.000 (Cree L.E.D) Ore 

 Lumen (cioè luminosità) 

 CREE L.E.D 

CREE
L.E.D

 Incandescenza 
per watt 

Up to 60 lumens

 L.E.D: sta per “Diodo ad emissione luminosa”, un L.E.D 
è un piccolo pezzo di materiale semi conduttore che 
contiene vari composti. Quando l’elettricità passa 
attraverso questi materiali semi conduttivi, la luce viene 
emessa sotto forma di fotoni. Questo processo è chiamata 
elettro-luminescenza. 

 CREE L.E.D: Cree è una nuova tecnologia che ha 
cambiato il volto delle lampadine per il futuro, 
utilizzando la tecnologia del silicio / chip Le luci CREE 
ora utilizzano meno energia della batteria, fornendo 
una luminosità di gran lunga superiore che non ha 
eguali a nessun’altra lampada sul mercato. 
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FA12

FA10

FA12FA10 FA11

 COS’E’ BS 
85991:2011 
 Lo standard specifi ca i contenuti corretti 
per i kit di dimensioni piccole, medie, 
grandi o di viaggio e raccomanda 
quanti kit sono necessari in base alle 
dimensioni dell’organizzazione 

 Il rispetto di questo standard dimostra 
che i kit sono un prodotto migliore 
e consentono ai clienti di soddisfare 
i propri obblighi in materia di salute 
e sicurezza secondo le linee guida 
dell’HSE (Health and Safety Executive).  

 BS 8599-1 è lo standard che stabilisce 
il livello minimo in base al quale i kit di 
primo soccorso devono essere conformi 
a: 

 Lista contenuto e descrizione 
     25     
 persone 

   25+  
 persone 

  100 
 persone 

 Guida informativa 1 1 1

 Lista contenuto BS 8599-1:2014 1 1 1

 Medicazione media sterile: 2m x 7,5cm, tampone assorbente 
12cm x 12cm 

4 6 8

 Ampia medicazione sterile: 2 x 10 cm, assorbente 18 cm x 18 cm 1 2 2

 Benda triangolare: 20 gsm non tessuto o cotone 90 cm x 90 cm 
x 127 cm 

2 3 4

 Spille di sicurezza: lunghezza 2,5 cm 6 12 24

 Medicazione sterile : 1,5 mx 5 cm, pad ovale 7 cm x 5 cm 2 3 4

 Medicazioni adesive sterili: 7,5 cm2, medicazione> 20% 
dell’area 

40 60 100

 Salviette senza alcool: 80 cm² 20 30 40

 Nastro adesivo: 2,5 cm x 5 cm 1 1 1

 guanti: EN455 6 9 12

 sterile per le dita: 30 cm x 3,5, tampone assorbente 3,5 cm² 2 3 4

 Mascherina per rianimazione, valvola unidirezionale 1 1 2

 Coperta di stagnola: 130 cm x 210 cm 1 2 3

 Bruciatura: 100 cm² ** 1 2 2

 Cesoie universali 1 1 1

 Bandage conforme: 4m x 7.5cm 1 2 2

 Support mural: récipient anti-poussière 1 1 1

 KIT DI PRONTO SOCCORSO PER IL LAVORO 
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EN ISO 20471

RIS-3279-TOM

RT60

RT26RT20

S590

F300
p95

RIS

3279
 COS’E’  RIS3279TOM ISSUE 1 
 QUESTO È UN STANDARD DEL GRUPPO FERROVIARIO CHE SPECIFICA LA SPECIFICA MINIMA PER L’ABBIGLIAMENTO AD ALTA VISIBILITÀ NELL’INDUSTRIA 
FERROVIARIA DEL REGNO UNITO CHE GARANTISCE AI LAVORATORI DI RENDERE VISIBILI QUANDO SI E’ VICINI ALLE LINEE FERROVIARIE 

 RIS3279TOM 

 Impone una maggiore concentrazione per il tessuto 
arancione ad alta visibilità per i ferrovieri. Ciò aumenta 
la natura evidente del tessuto e assicura che il lavoratore 
ferroviario sia più visibile. Uno spettrofotometro è utilizzato 
per verifi care la cromaticità (intensità del colore) del tessuto 
arancione ad alta visibilità. Portwest controlla ogni rotolo di 
tessuto per garantire che il tessuto soddisfi  i requisiti di RIS-
3279-TOM. 

 RIS3279TOM 

 Si basa sulla norma europea EN ISO 
20471. Defi nisce le aree minime di 
materiali di sfondo arancione ad alta 
visibilità da utilizzare all’interno di un 
capo e il livello minimo di criteri di 
prestazione fotometrica per il nastro 
rifl ettente. Lo standard richiede una 
lettura del nastro rifl ettente di ≥ 
330 (cd / lx.m2), tuttavia su Portwest 
insistiamo su una lettura di ≥ 400 (cd 
/ lx.m2). 
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LAVAGGIO DI PRODOTTI FR
GLI INDUMENTI CHE DEVONO ESSERE LAVATI SECONDO LE ISTRUZIONI DEL PRODUTTORE, L’INCORRETTO 
LAVAGGIO DI INDUMENTI DI RESISTENTI ALLA FIAMMA INFLUENZA SERIAMENTE LE PRESTAZIONI E LA MISURA

Pretrattamento:
• Se le macchie sporche sono difficili da rimuovere, possono 

essere trattate prima del lavaggio con un detergente liquido 
applicato direttamente sulle macchie e leggermente sfregato.

• Non utilizzare mai candeggina a base di cloro o detersivi 
contenenti candeggina in quanto riducono le proprietà di 
resistenza alla fiamma del tessuto.

• Non sono raccomandati ammorbidenti, amidi e altri additivi 
per bucato in quanto possono mascherare le prestazioni di 
resistenza alla fiamma e possono anche fungere da combustibile 
in caso di combustione.

Asciugatura:
• L’asciugatura a tamburo di solito non è consigliata in 

quanto la temperatura utilizzata è spesso troppo alta e può 
causare il restringimento dell’indumento

• È essenziale che gli indumenti in misto cotone o cotone 
non siano eccessivamente asciutti poiché l’eccessiva 
essiccazione è stata determinata come la causa principale 
del restringimento eccessivo dell’indumento.

• Non appendere alla luce diretta del sole poiché potrebbe 
causare sbiadimenti

Lavaggio:
• Lavare sempre gli indumenti da lavoro contaminati 

separatamente
• Seguire sempre la temperatura di lavaggio sull’etichetta del 

capo.
• Lavare e asciugare sempre gli indumenti all’interno per 

minimizzare l’abrasione superficiale e aiutare a mantenere 
l’aspetto superficiale del tessuto.

• Chiusure a cerniera e velcro devono essere chiuse durante il 
lavaggio.

• Per garantire un lavaggio più pulito, evitare di sovraccaricare 
la macchina in modo che i capi possano muoversi liberamente 
attraverso i cicli di lavaggio e risciacquo.
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LA FINITURA RESISTENTE ALLA FIAMMA È RITENUTA PER IL NORMALE CICLO DI VITA DEL CAPO A CONDIZIONE CHE LE ISTRUZIONI DI CURA SONO RISPETTATE



 PRESTAZIONI DINAMICHE 

 I dispositivi di ancoraggio sono soggetti a una serie di test di 
caduta eseguiti sul dispositivo sbrecciato come previsto, in 
ogni direzione d’uso prevista. Questo può spesso signifi care 
una serie di test con il dispositivo collegato a un numero di 
substrati diversi. Ciò può spesso signifi care test su una scala 
molto ampia, in quanto i dispositivi devono essere installati 
come dovrebbero essere usati (spesso teso a campionare 
superfi ci o strutture del tetto). I test richiesti dipendono dalla 
classe del dispositivo. 

 FORZA STATICA 

 I prodotti di ancoraggio completo sono sottoposti a prove di 
trazione. Queste forze sono solitamente comprese tra 12 kN e 
18 kN a seconda del tipo di dispositivo di ancoraggio. Le forze 
di trazione vengono applicate e mantenute per almeno 3 
minuti, per garantire che la resistenza alla rottura del prodotto 
sia superiore alla forza specifi cata dallo standard. 

 RESISTENZA ALLA CORROSIONE 

 I componenti metallici utilizzati nei dispositivi di protezione 
anticaduta sono sottoposti a un test a nebbia salina neutrale, 
inteso a dimostrare una resistenza minima alla corrosione 
ambientale (in particolare la ruggine). I prodotti sono 
contenuti in una camera sigillata, che è piena di una nebbia di 
acqua salata, che può indurre ruggine nei metalli non protetti. 
I prodotti sono sottoposti a due periodi ciascuno di 24 ore di 
esposizione, separati da un periodo di asciugatura di 1 ora, ed 
esaminati per la ruggine e la funzione successiva. 

 ORIGINE  http://www.satrappeguide.com/EN795.php
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 COS’E’ EN 795:2012? 
 En795 si riferisce a dispositivi destinati a formare l’interfaccia tra il sistema di arresto caduta (imbracature, cordini, cordini retrattili ecc.) 
E la struttura. Questi possono essere sotto forma di singoli bulloni, imbracature, dispositivi a peso morto o sistemi di ancoraggio (rotaie o cavi). 

 REQUISITI PER LE PRESTAZIONI E METODI DI 
PROVA PER I DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO 

 CI SONO 3 PROVE PRINCIPALI DI PRESTAZIONI IN EN795 



 COS’E’ EN 362:2004 ?  REQUISITI DI PRESTAZIONE E METODI 
DI PROVA PER I CONNETTORI 

 FORZA STATICA 

 I connettori sono soggetti a una serie di test di resistenza alla trazione, applicati in 
più direzioni, a seconda del tipo di connettore. Quando un connettore ha solo una 
possibile direzione di caricamento (ad esempio, se un’estremità del connettore è fi ssata 
in modo permanente a un altro componente), il caricamento viene applicato solo in 
una direzione. Tuttavia, laddove un uso prevedibile prevedibile potrebbe comportare 
l’applicazione di carichi in direzioni diverse dalla direzione “principale”, è necessario 
eseguire il test sia sull’asse principale (lunghezza) che su quello minore (larghezza). 
Inoltre, quando i connettori non si bloccano automaticamente alla chiusura, il test 
viene eseguito con il gate sia bloccato che sbloccato. 

 Dans le cas de l’EN 362, des eff orts de traction sont appliqués et maintenus pendant 
3 minutes, alors que dans l’EN 12275, la charge est augmentée au point où la rupture 
se produit. Par conséquent, lors de la comparaison de produits, il est important de 
connaître la norme à laquelle le connecteur a été testé. 

 RESISTENZA ALLA CORROSIONE 

 I componenti metallici utilizzati nei dispositivi di protezione 
anticaduta sono sottoposti a un test a nebbia salina neutrale, 
inteso a dimostrare una resistenza minima alla corrosione 
ambientale (in particolare la ruggine). I prodotti sono contenuti in 
una camera sigillata, che è piena di una nebbia di acqua salata, 
che può indurre ruggine nei metalli non protetti. I prodotti sono 
esposti a 24 o 48 ore di esposizione ed esaminati per arrugginire e 
funzionare successivamente. 

 ORIGINE : http://www.satrappeguide.com/EN795.php
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 CI SONO 2 TEST PRINCIPALI DELLE PRESTAZIONI IN EN362 

 Sistemi costituiti da una linea destinata a rimanere (temporaneamente o permanentemente) a una struttura in alto solo, sulla quale è collegato un 
dispositivo mobile. L’utente si connette a questo dispositivo mobile durante la salita o la discesa: in caso di caduta, il dispositivo da viaggio deve aff errare 
la linea e arrestare la caduta. 



 PRESTAZIONI DINAMICHE 

 I cordini retrattili sono sottoposti a un test di caduta 
simile a quello utilizzato per i cordini (utilizzando 
una massa di prova di 100 kg, misurando la 
distanza di arresto e la forza di arresto). Tuttavia, 
l’altezza di caduta per questo test è pari a 600 
mm, indipendentemente dalla lunghezza totale 
del dispositivo. Una clip viene applicata al cordino 
a 600 mm per impedire che venga retratta nella 
custodia e consentire una caduta libera. Il cordino 
non deve essere posizionato oltre la lunghezza 
massima di 1,4 metri (essenzialmente arrestando la 
caduta entro 2 metri dal punto di rilascio), con una 
forza massima di arresto di 6 kN.  ORIGINE  http://www.satrappeguide.com/EN360.php

 BLOCCO DOPO 
CONDIZIONAMENTO 

 Nel caso di dispositivi meccanici, sono necessari test 
supplementari per garantire che non siano infl uenzati 
negativamente dalle condizioni ambientali. I dispositivi 
vengono controllati per la loro funzione di blocco 
(facendo cadere una massa di almeno 5 kg) dopo il 
condizionamento ad alta temperatura (50 ° C, 85% di 
umidità relativa per almeno 2 ore), bassa temperatura 
(-30 ° C per almeno 2 ore) e acqua (spruzzata a 70 litri 
all’ora per almeno 3 ore). Possono essere inclusi anche 
test facoltativi dopo l’immersione in gasolio o polvere. 

 RESISTENZA ALLA 
CORROSIONE 

 I componenti metallici utilizzati nei dispositivi di 
protezione anticaduta sono sottoposti a un test 
a nebbia salina neutrale, inteso a dimostrare una 
resistenza minima alla corrosione ambientale (in 
particolare la ruggine). I prodotti sono contenuti in 
una camera sigillata, che è piena di una nebbia di 
acqua salata, che può indurre ruggine nei metalli 
non protetti. I prodotti sono esposti a 24 o 48 
ore di esposizione ed esaminati per arrugginire e 
funzionare successivamente. 

 FORZA STATICA 

 I prodotti interi sono sottoposti a prove di trazione. 
I cordini tessili sono soggetti a una forza di trazione 
di 15 kN e metallo a 12 kN. Le forze di trazione 
vengono applicate e mantenute per almeno 3 
minuti, per garantire che la resistenza alla rottura 
del prodotto sia superiore alla forza specifi cata 
dallo standard. 
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 COS’E’ EN 360:2002? 
 EN360 si riferisce a dispositivi che contengono un cordino per il collegamento tra un’imbracatura completa e un dispositivo di ancoraggio 
adeguato. In questi dispositivi, il cordino si ritrae (sotto un meccanismo a molla) su un tamburo nel rivestimento del dispositivo. In caso di 
caduta, un dispositivo di frenatura (o simile) causerà il blocco del tamburo, arrestando la caduta dell’utente nella minore distanza possibile. 

 CI SONO 4 PROVE PRINCIPALI DI PRESTAZIONI NELLA EN360 

 REQUISITI PER LE PRESTAZIONI E METODI 
DI PROVA PER I BLOCCHI DI ARRESTO DI 
CADUTA / LE ASCENSIONI RETRATTILI 



 PERFORMANCE DINAMICHE 

 I cordini che assorbono gli urti sono sottoposti a un test di caduta, 
inteso a valutare le prestazioni del cordino in termini di capacità di 
arrestare una caduta entro una distanza massima, mantenendo la 
forza a un livello massimo adeguato. In particolare, il cordino non 
deve dispiegarsi (stiramento, apertura, strappo) oltre una lunghezza 
massima di 1,75 metri, con una forza massima di 6 kN, a seguito di una 
caduta che utilizza una massa solida minima di 100 kg, caduta a una 
distanza del doppio della lunghezza del cordino. 

 Laddove gli assorbitori di energia sono destinati ad essere venduti 
separatamente al cordino (vale a dire come componente), vengono 
estesi con catena a una lunghezza di 2 metri, con la massa caduta su 
una distanza di 4 metri. 

 FORZA STATICA 

 Tutti i prodotti sono sottoposti a prove di trazione. Gli assorbitori 
di energia sono soggetti a una forza di trazione di 15 kN. Le forze di 
trazione vengono applicate e mantenute per almeno 3 minuti, per 
garantire che la resistenza alla rottura del prodotto sia superiore alla 
forza specifi cata dallo standard. 

 RESISTENZA ALLA CORROSIONE 

 I componenti metallici utilizzati nei dispositivi di protezione 
anticaduta sono sottoposti a un test neutro a nebbia salina inteso 
a dimostrare una resistenza minima alla corrosione ambientale (in 
particolare alla ruggine). I prodotti sono contenuti in una camera 
sigillata, che è piena di una nebbia di acqua salata, che può indurre 
ruggine nei metalli non protetti. I prodotti sono mantenuti per 24 o 
48 ore di esposizione ed esaminati successivamente per il controllo 
ruggine ed il funzionamento. 

 ORIGINE  http://www.satrappeguide.com/EN795.php
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 COSA E’ LA EN 355:2002? 
 EN355 si riferisce ai cordini destinati all’uso per collegare il punto di attacco di un’imbracatura completa a un dispositivo di ancoraggio 
adeguato. Il cordino include un elemento ammortizzante, destinato a ridurre la forza applicata all’utente arrestando gradualmente la caduta. 

 CI SONO 3 PROVE  PRINCIPALI DI PERFORMANCE NELLA EN355 

 PERFORMANCE NECESSARIE E METODI DI PROVA 
PER I CORDINI  ASSORBITORI DI ENERGIA 



 PRESTAZIONI DINAMICHE 

 I dispositivi anticaduta di tipo guidato sono soggetti 
a una prova di caduta utilizzando una massa di 100 
kg, lasciata cadere sulla massima distanza consentita 
dal dispositivo, essenzialmente aumentando la massa 
fi no a quando il dispositivo di spostamento inizia a 
far scorrere il cavo o il binario. Il dispositivo non deve 
dispiegarsi di più (con il movimento del dispositivo 
mobile, di allungare la corda o il dispiegamento di 
elementi che assorbono energia) oltre una lunghezza 
massima di 1 metro, con una forza massima di arresto 
di 6 kN. 

 ORIGINE  http://www.satrappeguide.com/EN360.php

 BLOCCO DOPO 
CONDIZIONAMENTO 

 Nel caso di dispositivi meccanici, sono necessari test 
supplementari per garantire che non siano infl uenzati 
negativamente dalle condizioni ambientali. I dispositivi 
vengono controllati per la loro funzione di blocco 
(facendo cadere una massa di almeno 5 kg) dopo il 
condizionamento ad alta temperatura (50 ° C, 85% di 
umidità relativa per almeno 2 ore), bassa temperatura 
(-30 ° C per almeno 2 ore) e acqua (spruzzata a 70 litri 
all’ora per almeno 3 ore). Possono essere inclusi anche test 
facoltativi dopo l’immersione in gasolio o polvere. 

 RESISTENZA ALLA 
CORROSIONE 

 I componenti metallici utilizzati nei dispositivi di 
protezione anticaduta sono sottoposti a un test 
neutro a nebbia salina inteso a dimostrare una 
resistenza minima alla corrosione ambientale (in 
particolare alla ruggine). I prodotti sono contenuti 
in una camera sigillata, che è piena di una nebbia di 
acqua salata, che può indurre ruggine nei metalli 
non protetti. I prodotti sono esposti a 24 o 48 ore di 
esposizione ed esaminati per arrugginire e funzionare 
successivamente. 

 FORZA STATICA 

 I prodotti interi sono sottoposti a prove di trazione. I 
cordini tessili sono soggetti a una forza di trazione di 
15 kN e metallo a 12 kN. Le forze di trazione vengono 
applicate e mantenute per almeno 3 minuti, per 
garantire che la resistenza alla rottura del prodotto sia 
superiore alla forza specifi cata dallo standard. 
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 COS’E’ EN 3532:2002? 
 EN353-2 si riferisce a sistemi costituiti da una linea destinata a essere posta (temporaneamente o permanentemente) a una struttura solo in alto, sulla 
quale è collegato un dispositivo mobile. L’utente si connette a questo dispositivo mobile durante la salita o la discesa: in caso di caduta, il dispositivo da 
viaggio deve aff errare la linea e arrestare la caduta. 

 CI SONO 4 PROVE PRINCIPALI DI PRESTAZIONI IN EN3532 

 REQUISITI PER LE PRESTAZIONI E METODI DI PROVA 
PER DISPOSITIVI DI CADUTA DI TIPO GUIDATO 



 PRESTAZIONI DINAMICHE 

 Questo test ha lo scopo di simulare il comportamento dell’imbracatura in uno scenario 
reale sottoponendolo a uno shock test per un carico maggiore di quello che avrebbe 
sperimentato in uso. Particolare attenzione viene data all’angolo in cui l’utente viene 
tenuto in caso di caduta. 

 L’imbracatura è dotata di un manichino da torso massiccio da 100 kg collegato 
a una corda da alpinismo da 11 mm collegata a un solido punto di ancoraggio 
e caduta in caduta libera per 4 metri. Il test viene eseguito due volte su ogni 
imbracatura, una volta da una posizione heads-up, una volta da una posizione 
a testa in giù (cioè con il manichino capovolto al rilascio). Per superare il test, 
l’imbracatura deve tenere il manichino dopo entrambe le cadute in una 
posizione non superiore a 50 gradi dalla posizione verticale. 

 Forza Statica 

 I test di resistenza noti come test di trazione vengono utilizzati per misurare la 
resistenza alla rottura di prodotti interi, inclusi pettorali e cordini. Le forze di 
trazione vengono solitamente applicate per almeno 3 minuti per garantire che la 
resistenza alla rottura del prodotto sia superiore alla forza dello standard. Questi 
sono basati su un fattore di sicurezza di 6kN, dove KN equivale a Kilonewtons 
una misura di forza. 
•  I cablaggi sono soggetti a 15kN quando applicati in una direzione 

verso l’alto e 10kN quando applicati in una direzione verso il 
basso. 

•  I cordini sono sottoposti a 22 kN o 15 kN applicati tra i punti di 
attacco in base ai materiali utilizzati. 

 Resistenza alla corrosione 

 Lo scopo di questo test è dimostrare che i componenti metallici 
utilizzati nelle apparecchiature di protezione anticaduta possono 
resistere a una minima resistenza alla corrosione ambientale. Per 
dimostrarlo, i componenti metallici vengono posti in una camera 
sigillata per 24-48 ore e sottoposti a nebbia salina progettata per 
indurre la ruggine nei metalli non protetti. Successivamente vengono 
esaminati per verifi care la ruggine e la funzione. 

 ORIGINE  http://www.satrappeguide.com/EN361.php
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 COS’E’ EN 361:2002? 
 La norma EN 361 è lo standard applicato alle imbracature Full Body progettate per mantenere l’utente in posizione e distribuire il carico nel caso di uno 
scenario di arresto di caduta (cioè arrestato dopo un periodo di caduta libera). 

 CI SONO 3 TEST PRINCIPALI DI PRESTAZIONI IN EN361 

 REQUISITI PER LE PRESTAZIONI E METODI DI PROVA 
PER IMBRACATURE A PIENO CORPO 


